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BOLLETTINO POLITICO 


lì lavorio proparatorio per lo elezioni 
allo Cortes è cominciato in Ispagna. Duo 
corronti ostili sofliano con una certa ga- 
gliardia intorno al gabinetto Jovellar @ | 
ne minacciano l'esistenza. Accanto agli | 
ultra-conservatori, che accettano la mo-| 
bia alfonsista, ma col patto espresso | 
cl'ella nulla conceda allo esigenzo del 


progresso moderno e nulla nieghi alla | 
romana, stanno i repubblicani e i | 
ressisti a tinte accese che idoleggiano | 
tra forma di governo, o vorrebbero | 
nell’attualo un più liberale programma e | 
un ossequio più marcato ai diritti popo- | 
lari © ai voti della ponisoln. Un tele- | 
gramma dell'Agenzia Havas annunciava | 
ieri che vi ha un gran numero di can- 
dilati ministeriali, e che gli antichi mom- 
bri del partito di Sagasta o di Serrano | 
si sono riuniti por intendersi circa l’im- | 
minento lotta elettorale. Un dispaccio 
odierno accenna ancora a un risveglio | 
inquietante del partito repubblicano. Il | 
ministro dell'interno riilutò al sig. Pa- 
cual Casas, ex-deputato e uomo influente 
di questo partito, l'autorizzazione di riu- 
niro i suoi amici in vista di questa pri 
sima battaglia allo urne. Il ministro giu- | 
stifica il suo veto col dire, che non pos- 
sono nè debbono fruira della libertà e- | 
lattoralo @ aver rappresentanti alle Cor- 
tes coloro i quali non riconoscono le 
istituzioni esistenti e costituiscono quindi 
un partito extralegalo 

Certo la ragione © la' logica stanno 
dalla parte del ministro : però questo 
fatto, molto più sa studiato în relazione 
colle condizioni non lieto della Spagna 
e con l'incertezza che domina in alto è 
in basso © ai molti problemi militari e 
politici che domandano imperiosamente 
una soluzione, non cessa di aver la sua 
importanza. Ammettesi puro che il pa 
tito repubblicano non trovi in Ispa 
un ambiente propizio a° suoi sforzi, e 
che dificilmente riesca a_ signoreggiare 
© taglieggiaro il paese; ma cho farà 
questo partito una volta che gli avrete 
tolto un elaterio allo sue caldo idee, 
uno sfogo a suoî acri umori dentro 
l'aula legislativa? Ammettasi ancora che, 
1ur congiurando mar coperte vie o alla 
luce de! giorno, pur soMando nel mal- 
contento e nelle passioni e provocando 
disordini qua o colà, un tal partito non 
riesca a una seconda ediziono dell'asse- 
dio di Cartagena, ma forse che son po- 
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RAFFAELLO Gi GNOLI 


A che dunque lo contumelio contro 
Plauto e Volcazia?... A che i vituperii 
e lo calunnie onde il nostré avversario 
ha fatto si strana pompa ?.... A che le 
invocazioni a favore del diritto di pro- 
prietà?.. a che i terrori por la vita dei 
creditori minacciata?.. a cho le dipinture 
di rapine e di eccidi così inopportuna 
mente immaginati © citati în questa causa 
tanto a proposito quanto lo sarobba l'o- 
pinione del re dei Parti in una causa 
di successione fra ni 

Metilio voleva vendere Plnuto, qu 
non volle esser venduto e si annegò; 
qui finisce la prima parte di questa sto- 
ria dolorosa, la quale non ha nulla a 
che faro colla seconda, cioè col tenebroso 
assassinio di Osco lio. 

Poniamo di fatti, por una ipotesi, po- 
niamo per un momento che Volcazia sia 
l'autrice della morto di Metilio. Eb: 
bano ?..... Come sarebbero avvenuti i 
fatti secondo lo parole e le testimonianze 
della stossa parte accusatrice?... 


chi gli intoppi @ liovi Jo difficoltà. che 
angustiano oggidi i consiglieri di re 
Alfonso, per procurarseno dello altre? 
Non è abbastanza lusinghiero il quadro: 
Don Carlos che ancora tieno posta al 
Nord; la perla delle Antillo che immi 
is la madre patria; il 
uto il molto e, ap 
punto perchè siamo în Ispagna, desidera 
0 vuole il troppo; un Tesoro esausto 
letteralmente ; una monarchia non an- 
cora cementala nol cuore 0 nello abitu- 
dini degli spagnuoli; un'ex-regina Isa- 
lla cho si pono in viaggio por Madrid ? 


Un telegramma da Nelgrado conforma 
lo smentite di iori alla voca corsa cho 
l’orizzonto si fosse abbuiato nella Sorbia 
0 che una guerra dovesse scoppiare, dal- 
l'oggi al domani, fra il Principato o la 
Turchia. Questa voce, che ebbo per con- 
seguenza un nuovo e notevole ribasso 


| della rendita ottomana, era dovuta a una 


manovra speculatrice. Il governo serbo 
jon ha punto pensato a richiamare da 
antinopoli il suo agente, sig. Maga- 
zinowick. 

Circa la voce d'una violazione della 
frontiera serba per parte delle truppe 
turche, paro che siavi qualcosa di voro. 
Però il governo turco assicurò il signor 
Magazinowik, che so la violazione ebbe 
veramento luogo, ciò avvenne in seguito 
ad un malinteso. Iatanto il governo 
turco telegrafò allo autorità della Bosnia 
domandando schiarimenti in proposito. 
‘Tutto ciò tende a mostrare che, tanto a 
Belgrado quanto a Costantinopoli, si è 
ben lontani dal provocar complicazioni 
0 conflitti. 

Sadyk pascià sostituisco Ali pascià ne 
posto di ambasciatore turco a Pari 
(Questo ullicio non è privo d'importanza 
egli attuali momenti, in cui il credito 
della Porta è tanto scosso @ tanti into- 
ressi feriti fanno capo a Costantinopoli, 
6 può darsi cho Sadvk pascià lo disim- 
pogni con più energia del suo predeces- 
soro. 


Ii telegrafo ci reca il sunto esteso di 
una nuova circolare della Porta riguardo 
al pagamento dei cuponi. Non melle conto 
di formar su di essa la nostra attenzione, 
giacchè in questa circolare il governo turco 
non fa che ripetere dichiarazioni giù co- 
nosciute 0 spiegare nuovamente la por- 
tata e la necessità inesorabile dei prov- 
vedimenti finanziari presi. D'altra parte, 
come già abbiamo fatto avvertire , agli 
infelici creditori della Tarchia nea ri- 
mane lusinga di oltenero condizioni che 
modifichino favorevolmente lo stato delle 
cose, Un intervento delle potenza prosso 
il Ditano, intorno a questo scabrosissimo 
affare, incontra difficoltà gravi e non 
sarà posto sul tappeto. Chi ha prestato 
denari alla Turchia al 15 0 20 per 100 
non può pretendere, quando il debitore 
è male in arneso e soccombe, che il go- 
verno lo aiuti a riavere le suo sostanze. 
I detentori di rendita turca hanno vo- 
luto speculare © hanno perduto. Di chi 
la colpa? 


—_—## 


Eccoli : Volcazia è sul Ponte Fabricio 
in preda agli strazi, allo lacrime, alle 
ambascio della più crudele disporazione 
per la morte del marito suo, gettatosi 
nel Tevere. Naturalmente nei suoi ge- 
miti ella risale alla causa che ha deter- 
minato il marito all'atto disperato, e 
questa causa qual è? È la decisione 
presa da Metilio di vendero Plauto al- 
l'incanto ; è quindi naturale che 
turatissima donna, imprechi contro Me- 
tilio. Ecco che costui giunge appunto 
presso il ponte : Volcazia lo vede: il 
dolore, l'ira, la brama di vondetto, la 
disperazione che sconvolgono contempo- 
raneamento la sua mento ed il suo cuore, 
Je accendono il sangue, ad un tratto essa 
afferra un pugnalo che ha sotto lo ve- 
sti, si scaglia sul patrizio © l'uccide. 

Così: sarebbero avvenuti i fatti secondo 
l'accusatore, il quale, là dove gli man- 
cano fila per tessere il suo ordito, là 
dovo le testimonianze vengono meno , 
crea con la sua immaginazione lo cir- 
costanza che più gli tornano utili 
‘suo capricio sostituisce le proprie sup- 
posizioni a completare la tela che egli 
vuol presentarvi © colla quale vuol farvi 
inorridire. 

Ma, concesso puro che i fatti atassero 
così, così precisamente, noi domandiamo 
che cosa altro adunque volesse colpire 
Volcazia in Osco Metilio, se non se la 
causa d'retta ed immediata della morte 
del marito? Pensava essa e poteva pon- 
sare se Metilio era o non era loro cre- 
ditore ? So egli era o non era nel suo 


LA RIFORMA ELETTORALE 


Abbiamo già detto. riassumendo e giu- 
dicando il discorso dell'on. Depretis, che 
la estensiono del diritto elettorale po.i- 
tico ai maggiorenni si aveva ad acco- 
gliore, e che noi, sonza aspirare al vanto 
di riformatori radicali, l'avevamo propo- 
sta o difesa. Ma cì affrettiamo anche a 
togliere l'illusione cho si tratti di una 
graudo innovazione tho debba aver delle 
conseguenze imprevedibili o valga a con- 
trassegnare » partiti. Non è 
presagire sin d'ora che gli effotti di que- 
sta riforma non potrebbero notevolmente 
mutare lo stato politico doi partiti 
maggior partecipazione degli elettori dif- 
ficilmente infonderebbe muovo sangue 
nello vona del corpo legislativo, Ed in- 
vero, per quanto sia utile di distinguore 
l'amministrazione dalla politica, tuttavia 
è evidente cho lo rappresentanze ammi- 
nistrative riflettono anch'esso le tendenze 
politiche degli olettori che le scelgono. 
Ora, sobbeno gli oleltori amministrativi 
acquistino il diritto di voto a 24 anno, 
è manifesto che nei grandi centri gli 
eleltori amministrativi di 24 anno non 
la pensano molto, diversamente da quelli 
politici di 25 anni. Nelle grandi città la 
differenza di 4 anni non è decisiva. Ivi 
l'ambiente politico ed amministrativo co- 
slituito dai grandi © piccoli interessi 
dalle grandi 0 piccole idee, dai giorni 
moderati ed eccessivi investono gli uni 
a) pari degli eltri con l'egualo influenza 
buona 0 cattiva. La grande maggioranza 
del partito liboralo moderato prevalo nel 
Comune di Milano © nelle elezioni poli» 
tiche, mentre a Napoli è avvenuto finora, 
salvo poche eccezioni, il contrario. Anzi 
non sarebba difficile il provare che in 
una stessa città Ja maggior parte degli 
olettori, fra i quali gli elettori a 24 anno 
@ i meno agiati, hanno spesso contri- 
buito a dare alla rappresentanza ammi- 
nistrativa un colore meno avanzato, meno 
liberalo che la rappresentanza politica. 

Tutto questo si avverte per chiarire 
l'importanza della riforma © sfataro la 
dottrina di a questi ar 
fici elettorali attribuiscono un valore più 
grande ch'essi non hanno. Qualunque 
sia il priuma attraverso il qualo passa la 
volontà di un paese, la luce che no è 
rifratta finisco per indicarno la tinta 
reale. 

Non vi è popolo il quale più del fran- 
ceso abbia disputato vivamente ed acro- 
mento da 70 anni intorno ai regimi elet- 
torali ; lî ha vagliati © saggiati tutti, e 
malgrado ques ntissima alchimia 
olettorale, nell'anno di grazia 1875 non 
ha nè governo, nè reggimento politico 
definitivo e vive brancicando nelle tene- 
bre. Gl'inglesi hanno ancora 1' ordina- 
mento elettorale più barocco; non regge 
alla critica. Nei borghi il diritto eletto- 
rale è più esteso, nelle contee più ri- 
strotto; e vi sono dei piccoli luoghi che 
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diritto ? So ella facova beno o malo a 
colpirlo col suo pugnale? 

Dato e non concesso, che lo coso fos- 
soro avvenute come lo narra l'accusa» 
tore quale sarebbe adunque il delitto di 
cui sarebbe responsabile Volcazi 
non fa d'uopo di un grande discerni- 
mento per vederlo a prima giunta. Essa 
sarebbe responsabile di semplico parrici- 
dio commesso senza alcuna coscienza 
delle proprie azioni, noi parossismi del 
dolore e della disperazione, e sotto l'im- 
pulso di una causa immediata e doter- 
minante, che avera sull'animo suo una 
forza, alla quale, non che a lei, a nes- 
suno al mondo sarebbe stato possibilo di 
resistere. 

E sebbene io sappia che Ja pena del 
tallione sancita nelle dodici tavole non 
ammetta grandi distinzioni e non con- 
coda altenuanti ai delitti di sangue, io 
50 pure che il diritto pretorio, în forza 
degli esempli quotidiani, ha successiva: 
mente modificate le disposizioni de 
leggi dell dodici tavole , e no ha miti- 
gata por taluni casi l'applicazione , e s0 
che la scuola giuridica dall'illustre Tibe- 
rio Cornuciano, fondata un secolo fa in 
questa ‘ostra Roma (4) è riuscita a mo- 
dificare, in armonia colla nuova e ore- 
sciuta civiltà, il soverchio rigore di al- 
cune fra le loggi contenute nelle tavole 
docemvirali. 

Egli è perciò che quando i fatti fos- 
soro tali quali piacque di presentarli al- 


(1) Powroxio. De orig: jur: Dig: 1, 2°. 


tengono Îì &ampo a paragono dei mag- 
giori. E malgrado questo caos elettorale, 
l'Inghilterra è il paeso più libero © più 
parlamentare che si conosca l'ideale a 
cui aspirano tutti i popoli civili. L'essen- 
ziale è aver idea, passioni, principi che 
domandano di essere rappresentati ; ma 
la maniera di rappresentarli in un paose 
libero è un problema che tiene soltanto 
il secondo posto. 


—_———€—+_€_ _--___ 
IL PARTITO CLERICALE IN BAVIERA 
(Corrispondenza partie. dell'Orintoxe) 

Monaco (Baviera), 21 ottobre. 

Il partito clericale dev'esore in questi 
giorni vivamento amareggiato. Abitunto da 
tanti anni allo sconfitte , aveva mandati al 
cialo inni di giubilo per la vittoria oletto- 
rale conseguita in Baviera; o già sognava 
un ministero cattolico , presieduto dal Jorg 
© dominato dai vescori. I quali già si cre- 
dovano padroni del regno, ed invitavano a 
predicaro nella Baviera monsignor Kotteler, 
la incarnazione demoniaca della opposizione 
clericale prossiana. Tutto era abilmente pre- 
parato; l'alleanza del trono col cielo 
vrobbé ricondotta Ja pace fra il popolo ba- 
10 della Baviera avrobbe a 


ora iaflitta a loro da re Luigi dovo 
essoro stata ben tremenda ed amara. Il re 
non ha accettato Jo domissioni del ministero 
o probabilmente si verificherà anche l'altra 
previsione © non sarà soiolta la Camera. 
Ma vi è un risultato di grando importanza 
o interamente a Jai sfavorevolo, che il par- 
tito cattolico ha promosso collo sua ultime 
provocazioni. Sinora il re ed il suo governo 
ano all'infuori dei partiti o li dominavano, 
omo un viaggiatore domina la folla dal- 
to di una montagna. Ora le improntitudini 
loricali hanno costretto il ro ed il suo 
1100» 
polvero della battaglia, a pren- 
dero partito per lo Stato che si impersona 
nella sinistra della Camora. Non si può im- 
m.aginaro una sconfitta peggioro. Oggidì è 
provato che i clericali, quand'anche usando 
di tutto lo arti leoîto ‘od illecite, riescano 
a vinsero, won possono governare. Il loro 
governo li costringerebbe ad attuare le loro 
dottrine, o lo loro dottrine sono incompati- 
bili colla civiltà moderna. 

Essi hanno proclamato fl Sillabo par Co- 
dico civile, penale o politico delle società 
e i popoli non possono, nò vogliéno 
riosociarsi nollo tenebre del medio-oro. Per 
orrore o per timidità di cossienza gli elet- 
tori possono talora mandare alla Camera un 
cloricalo; ma sarebbero pronti a disdirli so 
attuassoro il loro programi 

Questo è l'aspotto generalo del problema. 
Ma in Germania ve n'è uno di particolare 
0 gravissimo. La Germania è una fclora- 
zione di Stati riuniti nel comune vincolo 
dell'impero. 

II sentimento politico accomuna i cuori 
tedeschi in una medesima aspirazione. Vi 
possono essere dissensi ; ma non vi può es- 
toro uno Stato ratto da un governo ostile 
all'unità ed alla grandezza 
Una Baviera particolarista e 
verrebbe ua ramo sosco ed inaridito nel- 
l'albero dell'i.apero. Il re Luigi ha anche 
in questa occasione esplicato 
politico che lo fa cooperatore libero e glo- 
rioso 0 non vassallo del nuovo impero. Noi 


l’accusatore, la nostra cliente non sa- 
rebbe rea che di uccisione commessa in 
stato di demenza 6 a lei quindi non sa- 
rebbe al certo applicabile la pena del 
tallione. 

Ma i mistoriosi fatti, che hanno dato 
argomento al presente giudizio, questi 
fatti sono poi quali li ha narrati l'illu- 
stre avversario nostro?.... È vero che 
Volcazia abbia assassinato Osco Meti- 
lio?... 

E ciò che vedremo fra poco. 

Qui Aulo Postumio Albino sospese un 
momento il suo dire; volse uno sguardo 
compassionevole e un sorriso di incorag- 

n ‘olcazia e a Plautilla e ri- 
prese quindi a parlare così : 

— Che Volcazia fosse sul Ponte Fa- 
bricio, in preda al suo dolore e alla sua 
disperazione, un'ora prima dell'assassinio 
di Metilio, lo affermano i due custodi 
della Porta Flumentana, nò essa lo nega, 
6 sta beno; cho essa fosse nello stesso 
luogo. piangendo. suo marito 6 impre- 
cando contro Elio Osco lo assevera Ful- 
vio Irzio Sergio e Volcazia lo ammette 
pienamente , e st. bene: cho essa gia- 
cesso, poco dopo successo il delitto, presso 
il corpo del moribondo patrizio e che lo 
maledicesse con furore i guardiani della 
porta lo asseriscono e la nostra cliente 
non lo impugna menomamente, € 
bene; ma ciò che non è provato da al- 
cun testimonio, ciò che Volcazia nega 
con tutte le dell'anima sua, ciò 
che l'accusatore ha asserito, ma non ha 
dimostrato, è che Volcazia avesse un pu- 


mal dubitato del suo schietto 
‘ Bincohò si offre l'occasione , 


el piace nocennare ‘ un fatto. che. forse ai 


ignora. 

Quando la Baviera riconobbe il regno 
d'Italia , il ro Luigi, allora giovanissimo 
ancora, in un solenne ricevimento, disco 
all'iavisto italiano che, non solo egli aveva 
riconosciuto il regno” à'Italia per motivi 
politici, ma perchè ora sua persuasione che 
lo provinoie meridionali si governavano 
malo dalla dinastia caduta @ sotto il nuovo 
soettro prospererebbero in civiltà ed edu- 
cazione. 

Quando si ponsi vai legami di parentela 
che avvincovano il giovano re alla dinastia 
caduta, non vi è dubbio alcuno che nelle 
grandi’ deliberazioni testà prose dal re di 
Baviora per rintumsare l'orgoglio del par- 
tito elericale, non vi è la pressione della 
Prussia, ma ‘un atto: spontaneo © persuaso 
di coscienza realo: I popoli prosti a 
biasimaro i ro despotici , devono ricono- 
scenza cordiale ni sovrani che salvano la 
libertà © l'indipendenza del pensiero umano. 


—_—__—_—_—_& 
I TRATTATI DI COMMERCIOQ 


L'on. Luzzatti ci ha inviata la seguente 
lettera, in cui rispondo per la parte che 
lo riguarda a quella del sig. Montgomery: 
Stuart, de noi pubblicata e confutata: 


All'on. deputato Dina, direttore del- 
T'Oprmone. 
Vionna, 18 ottobre 1875, 
Egregio Amico, 

Tu mi che io abborro dalle polomiohe 
por mitezza d'indolo © per desiderio di stu- 
diaro o di operaro meglio che di combat- 
tore. Ma la lettora del sig. Montgomery- 
Stuart, inserita negli atti deì Cobden-Club, 
mi costringe a rompere il silenzio. Troppo 
dorrebbemi so nell'animo di egregi pubbli- 
cisti inglosi s'insinuasso fl sospetto che io 
mi acquoti al giudizio pronunoiato in quella 
lettera. Il sig. Montgomery-Stuart non ri: 
produco esattamente le mio opinioni, e mi 
Bastano duo soli fatti per provarlo : nel mio 
articolo della Nuova Antologia , cho egli 
esamina, ho dimostrato che non si potorano 
confondere, nell'unioa formula di germani. 
imo economico, tre scuole diverso, delle 
quali esposi le dottrino. Ragionando dei so- 
clalisti della. cattedra , sscondo lo traccia 
dollo Schmoller, ho accennato come essi at- 
tribulssero a Smith il difetto di corcaro nel- 
l'economia le leggi eterno sd immutabili, a 
quella guisa che Rousseau lo avova cercata 
nell'ordinamento politico delle società. Ho 
ilovato nol medesimo articolo la parte ine- 
satta di questo giudizio su Smitb, rimpro- 
verando a taluni economisti tedeschi di avor 
negato l'umanità a favore della nazione. 
Tutto onosto è chiaro, ma tutto questo non 
valo ad impedire che il sig. Montgomery= 
Stuart attribulsea a me le idee che io rife- 
risco ed oppugno: 

Il sig- Montgomery-Stuart, dal Congresso 
dagli economisti di Milano trae la prova del 
mio protezionismo. È inutile. rammentare 
che al Congresso di Milano non si ebbe il 
pensiero di disoutere il libero scambio, che 
nessuno di noi combatte. Vi furono dibat- 
tuti soltanto i tre seguenti problemi ; Casse 
di risparmio postali; Tutela doi fanciulli e 
dello donne nalle fabbriche e nello miniere ; 
Leggo sull' amigrazi 
Lampertico, da mo 
‘sompio dell'Inghilterra, 
ni additi ora all'Inghilterra da un inglese 
quali protezionisti , perchè al Congresso di 


gnale, che ella lo braudisse, e che 
‘essa trafiggesse con quello ripetute volte 
Elio Osco Metilio. 

Disgraziatamento per noi; se il nostro 
avversario non può provare tutto ciò, 
neppur noi possiamo provare che quello 
stesso uomo, il quale presso l'angolo della 
via della Colonna Bellica ‘domandò a 
Plautilla, che usciva dalla casa di Osco, 
s0 questi fosse ancora nella propria abi- 
tazioné, disgraziatamento. per noi, nep- 
pur noi possiamo provare che. quello 
stesso uomo, dalle confuse ed 
evasivo di Plautilla, indotto a credere 
che Osco Metilio si fosse di già recato 
alla villa di Irzio Sergio sul Gianicolo, 
sia andato ad appostarsi vicino al Ponte 


piombato su di lui, Jo abbia, assassinato. 

Ma noi potremmo provare, s6 facesse 
d'uopo provare, ciò: che tutta Roma sa, 
ciò che tutti voi , onorandi giudici , se- 
pole, la vita licenziosa, turpo, prepotente 
condotta dell'estinto, il quale. voleva sem- 


©miversale,, una voce 


Milano si è. proposto di nocogliera alcuno 
intitozioni dato a doro ages piteo. 
Ci si secusa di non venerare Adamo Smith 
4 si fa l'inquisizione di ciò obo si'è scritto 
© ai può avere scritto intorno a lui. La- 
soiami aggiungere. che 
Nuova Antologia 


mio discorso di Pa- 


dova, pubblicato nel Giornale degli Econo- 


‘misti; esprimo a quel sommo maestro la più 
schiotta ammirazione ; è ti assicuro che nd 
to nà i miei amiel siamo diponti a conco- 
lore agli avversari fl 

dere agli avversari fl monopollo del cato 


Rispotto ai trattati di commereio, 
ato momento. il silonsio è. d'oro; to 
sarà certo il solo giudizio ‘ed il solo grido 
dogl'iateressi. esteri che si devranno pren= 
dero a aritario nello negoziazioni. 

ion) Il two 

Luior Lvazatri. 
i ___ 
LA PARTENZA DELL’IMPERATORE 
DA MILANO 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Milano, 29 ottobre. 


© possiamo anche aggiungare che era tem; 
cho fnisso, porohò vi assicuro che in que- 
sti aci giorni nol abbiamo avuto una specie 
di oarnevalo: monstre, una frenesia di 
divertimenti, alla quale nessuno Aveva ga 
pato resistere, ma cho non poteva durare 
Più a lungo, senza danno di tutti. Fa uno 
sciopero generalo, non si badava che a Gu 
glielmo, non si parlava che di lui, non si 
pensava che al modo di vederlo 6 di avri= 

sinarlo ; i tribunali si erano massi in fori 
| professionisti avevano abbandonato i loro 
atudi, perfino la Borsa, la insonsibilo Borsa 
nora lasciata prendero dalla vertigine e non 
faceva più affari; { listini di questi giorni 
prezzi nominali, par- 
giocatori s'erano 


preso vacanza. 
Ma tutto passa quaggiù, o ancì 

dell'Imperatore di Germania al a 

argomento di tanto discussioni © tanti cone 


trasti prima che avvenisse, è ora n 
plioe fatto storico; noi ché l'abbiamo res 
data, che siamo atati testimoni dogli aplon- 
dori di cui fu accompagnita, co ne ricor 
deremo come di uno del più salienti episodi 
della nostra vita, o l’Italla, che in questi 
giorni ha occupato di sè il mondo, Ja rogi- 
strerà tra gli avvenimenti più importanti di 
questo periodo contemporaneo della sua vita. 

Ma lasciato che io torni ila cronaca. Vi 
ho soritto ieri che la partenza avrebbo s- 
vwuto luogo oggi al’e 11. Cosi infatti si eri 
deciso ieri sotto la impressione della pio 
ostinata, cho ci perseguitara. Più tardi si 
‘mutò a Corte proposito; sapeva malo 
l'Imperatore di non vedere il lago, che gli 
era stato deseritto con seducenti colori ; a- 
peva male al Re di veder soiupati tanto en- 
tusiasmo e tante aspeltazioni, che ri erazo 
destato a Como 6 lungo le spondo dello due 
riviere. Peroiò vennero a una spacio di tran- 
azione col tempo: se stamane avesse fatto 
sereno, sarebbero partiti alle 0 por Como e 
Bellagio, e di là l'Imperatore avrebbe pro- 
noguito solo per Lecco e CIO 
vemo piovato, la partenza avrebbe avuto 
luogo all'una direttamente per Bergamo. 

E stamani — ironia del destino — il sole 
splondera magnifico in un olelo limpido è 
assurro, che Seri serebbo stato una vera for- 
tana. Dunque si va a Como, dissero a Corte, 
e via gli annunoi telegrafici a tutto lo sta- 
zioni della linea. Ma poi ecco muove nubi 
@ nuovi pericoli di pioggia, ‘è per di più 


voce bussa e che non fu udita che dai 
circostanti, l’uomo il quale avera prima 
pronunciata la medesima esclamazione ad 
alta voce, e che trovavasi confuso fra 
la folla. 


continuò Anlo Postumio, riprendendo to- 
ato l'interrotto so discorso — e provate 


l'imbarazzo dei congedi ufficiali, al quali 
nor si era forse ese ig 
uno asigevaro non poco spazio di tempo. 
PFaceio fo dito amvore una. volta Îl con- 
trordino, lo autorità, che si erano già ras 
dunate alla atazicno per dare il buon viag- 
gio agli capiti tedeschi, so na foraarono ia 
città, @ la partenza fu definitivamente fi- 
sata por l'una. 

L'Imperatore desiderò vedere ancora una 
volta il prefetto, il sindaco e il generale 
Petitti; ll ricevatto un dopo l'altro in u- 
dionza o n tutti foco i più calorosi ringra- 
alamenti per lo accoglisnzo avuto. Al pre- 
fatto @ al sindaco raccomandò in modo spe- 
ciale di esprimern alla popolazione Ja soa 
gratitudine per la simpatia dimostratagli, a 
tutti ripatà che il soggiorno di Milano si- 
robba uno dei più graditi ricordi della ra 
vita. 

Più tardi ci fu d6ieuner di gala; v'inter- 
vennero , oltre i principi e i loro seguiti , 
lo prineipali autorità cittadine. Intanto sulla 
piazza del Duomo, nelle vio Carlo Alberto 
© Santa Marghorita, sulla piazza della Scala, 
sulla via Manzoni, su quella Principe Um: 
berto e sul piazzalo dolla stazione si voni- 
‘schierando le truppe. La giornata era 
della, il solo spleodera, quantunque ombreg- 
giato di quando in quando da una nube 
pamaggera; e Îa popolazione, vedendo que- 
sti preparativi, ». agglomorava sulle piazzo 
0 sui lavghi dello vio e si affacciava allo 
fines'so imbandierat 

ÎDi forestieri questa volta pochi o punto, 
Biacchò i più se ne andarono, e quelli stessi 
che orano rimasti per Ja festa da balio, po- 
terono partire nella giornata di jeri; tutta- 
via la folla si facova di momento in mo- 
mento più densa. Sullo gradinato del Duomo, 

lo è lungo i portici 
ya vora calca, E parve strano 
® remi sconveniente proprio in quel 
punto gli operai dell'impresa dell'illumina- 
zione si adoperassaro con gran premura a 
distaccaro dai candelabri i bicchierini colo- 
rati e gli altri gingilli cho avevano così 
male servito alla fallita illuminazione. Non 
potevano almeno attendere cho l'Impera- 
tore fossa partito? 

Finito il d6jeuner, si fecero a Corte gli 
ultimi preparativi por la part furono 
fatti avanzare i sodici splendidi equipaggi 
cha avevano figuri ‘arrivo, e si sceso. 

L'Imperatore vestiva, come allora, l'uni- 
Tormo di maresciallo, il Ro quella di gene 
ralo, il principe Umberto quella dagli us- 
seri. I principi Amedeo e Tomaso indossa- 
vano, come al solito, l'uno la divisa di ge- 
merale, l’altro quella di marina. 

La Principesso accompagnarono l'Impe- 
ratore fino a' pie' dello scalone, @ quivi 
ogli prese con molta galanteria © cordîa- 
lità congedo da loro. La banda intonò l'inno 
prussiano, che è il God the queen do- 
gli inglesi, musicato da Hindel o punto al- 
logro, gli alliovi del Collegio militare schio- 
rati sulla piazza del palazzo presentarono 
le armi, o 1 Sovrani montarono in car- 


cavallo, indi a qualche distanza un drap- 
pello più numeroso di Cento Guardie, pol 
tre battistrada in livron roma © parrucca, 
pure a cavallo, infine Ja magnifica csrrozza 
Reale a tiro ssi con duo cocchieri montati 
alla postigliona 0 uno sul sorpa o quattro 
palafronieri ai lati dei cavalli. 

1 due Sovr-ni sedevano soli nell'interno 
della carrozza; agli sportelli di essa caval- 
cavano i tre Principi seguiti da un altro 
drappello di corazzieri; poi venivano le al- 
tre quindici carrozze coi ministri nostri in 
gran dirita, i ministri prussiani, il Moltke 
0 tutto il seguite. 

Mano mano che la vettura Reale avan- 
zava, sooppiavano tra il popolo salvo d'aj- 
plausi; chi agitava il cappello, chi gri- 
dava: « Viva Gugliolmo! », le signoro 
sventolavano | fazzoletti; era un addio cor- 

imo, sl quale il vecchio Sovrano ri- 
con mol 


, visto da un poggivolo della 
Duomn, montro trassorrera per 
e diritta via Carlo Alberto 
Tuonava intanto îl canone, o gli 
vlausl 0 il suono delle. Tuntare 
via via allontanando. Per nei, che eravamo 


———____________@—6& 


la son vittima per farsi sorprondere dalla 
gonte che accorrorebbe di necessità alle 


grida di esa?.. È logico questo .. è na- 
turalo?.. L'istinto di chi ha commesso 
un delitto è di fuggiro, e d'altra parte 


non è neppur naturale che non sbollisca 
l'ira nel petto di chi lia replicatamente 
colpito il suo nemico @ che essa continui 
invece a divampare dopo che sì è sbra- 
mata nel sangui 

So una fatale coincidenza di circo- 
stanzo ha sccamulato sopra questa donna 
una quantità di indizi, mancano però le 
prove, le prove abbaglianti di coi ha 
parlato l'accusatore. Lo presunzioni 
veco stanno tutte, o debbono star tutte 
a favore dell'imputata. 

Che essa sîa colperole assolutamento, 
a voi non consta; che essa abbia assas- 
sinato Osco Metilio , non è risultato e 
non risulta : quando anche vi sembri, 
giudici omoratidi, che ella sin rea, pone 
satò pei vostri Iddii, che certezza non 
vi è, e cho Volcazia può essere pura 
del delitto appostole, e il dubbio, il dub- 
bio tremendo di condannare un’ inno- 
cento, trattonga la vostra mano dal de- 
porre nell'urna fatale una tavoletta che 
dica constare ciò che effettivamente nr 
constò, ciò che effettivamente non onnstaì 

Pensato , 0 cittadini , cho dal vostrò 
giudizio dipende la riputazione , l'esi- 
stenza di un'intera e infelicissima fami- 
glia, già orbata così ‘miseramente del 
padre ; pensato che dal vostro giudizio 
dipende l'onore e la vita di questa donna 
innocente , sì innocente ; chè io talela 


sulla pixtza, Gaglielmo era già partito, 
Quando lo rivedremo? n 

Merz'ota dopo passato presso all'I/otel 
Milanò è vi trovai Ja cavalleria ancora 
sshiorata è il popolo affallato sui Tati della 

aspettavano il ritorno del Re. Infatti 
in quella una banda intond la marsia reale, 
© in una carrozza di morsa gala; @ duo cs- 
valli, pamò Vittorio Emanvalo), accompa 
gnato da un alutanie. Parora preccoupato, 
tristo ; il congedo dovuto prendere alla sta: 
ziono, lo aveva evidentemente affitto. Il 
popolo salatava affettuoso, qua e }À rom- 
peva în applausi ; ma il Re, contro Il so 
tolito, mostrava appena di’ socorgerseno. 
Dopo lut passarono tutte le altre vetture 
di Corte col personaggi che averano 
compagnato alla stazione i Sovrani; prssò 
anche quella a tiro da sel, nella quale csi 
poco prima erano seduti, ma era vuota. 
Quella carrozza vuota mi foco venite la 
molanconia ; pareva anche a mo d'aver ab- 
bandonato un amico. Chi me l'avesso pro- 
detto! 

Infine anche la truppa si mosso per fanco 
destr, ln fanfara della cavalleria suonò una 
sua siuonata marcia, dò al 
passo di un'altra mareia più allegra, la folla 
si disperse 6 tutfo si potà dir veramente 
finito. Tutto! 

L'Imperatore lasciò 12 mila lire pei po- 
veri della città © millo per gli inservienti 


della Scala. Lasciò pure un numero grande 
dî decorazioni , jalî per ora non si 
conoscono che le principali © sono una 


mesza dozzina di gran cordoni al prefetto, 
a1 sindaco, al Petitti, agli uMoiali di Corto, 
co0., eco. 

Par troppo mi amicurano che a codeste 
decorazioni fu fatta — naturalmente 


ti fecero raccomandare a voce 0 in iscritto 
presso il gabinetto civile dell' Imperatore 
por un ciondolo qualunque; alcuno più ar- 
dito si raccomandò da se stesso, a i 
barono di Keudoll ebbe un di 
a raccoglieto @ dare informazi: tutti 
codesti petenti. Amo però sperare che nes- 
suno di essi abbia ottenuto il suo intento, 

lo decorazioni effettivamente dist 
Jato a chi, ancho meri- 
abbassato a chiederì 


3 do 
cattonaggio più o meno mascherato di cul 
sono vittime i sovrani. Anche l'Imperatore 
non no andò esento, 0 alla sua cancelloria 
vennero. presentati ‘pacchi di suppliche e 
istanze per soccorsi d'ogni apecio. Fortuna- 

è a credere che non sarà proprio 
la più durevolo dallo impressioni 
gli rimarranno del saggiorno fatto 
tra noi. 


Leggiamo nella Persereranza : 

S. M. l'Imperatore Guglielmo, prima di 

Jasciare la nostra città, volle di moto pro- 
prio eonferire lo seguenti decorazioni: 

Gran Cordone dell'Ordine della Corona 

conte Delinzaghi, sindaco di 

Gommenatoro dell'Ordue. pi 

ignor Carlo Serv 

gli assessori Labu 


Albani avr, Antonio. 
tosto consegnato lo risputtivo d 
con avvertenza cho gli annessi 
diplomi ‘magiatrali saranno ai destinatari 
trasmessi da Berlino. 

L'Ordine prodetto della Corona vonna 
istituito dali'Imperatoro Guglielmo il 18 ot- 
tobro 1851, e lo relativo decorazioni. sono 
di progio © disegnato con gusto artistico. 
—_—— —_—_- : 

L'INCIDENTE DEL P'Z/OE: 
lettera soguonte, relrtiva al sequestro 
della navo danese J{ Phocnir per parto di 
uns camnoniera olandese, venno indirizzata 
al Times, in data del 19 ottotro, dal 
grori Da Lew o Philippren d'Anverm: 


« Come agenti della Compagnia unita di 
navigazion a vaporo di Copensghon, 
bismo spadito il battello a vapore Phoe 
con un carico completo ci gran valore, di 
qui a Copenaghen ed # Koenigsberga. 


een 


proclamo non perchè io sia.il suo di- 
fensore, ma — lo giuro a tutli i miei 
Jddii tutelari — perchè tale Ja ritengo 
con la più profonda convinzione dell’ 
nimo mio; pensato a tutto ciò, e, se lo 
potete, condannato questa sventurali 
sima Volcazia. 

Ho detto. — 

Applausi vivi e. prolungati accolsero 
Ja perorazione. di Aulo Postumio Albino, 
perorazione ch'egli aveva pronunciata 
con voce ed animo commossi e con tutti 
i lenocinii dell'arte oratoria. 

Volcazia; invitata dal questore del 
parricidio ad esporre quello che credosso 
utile di aggiongere i sua difesa, disse 
poche parolo, protestandosi nuovamente 
pura del delitto attribaitole e invocando 
con slancio tutti gli Dei dell'Olimpo a 
testimoni della propria innocenza. 

Dopo di che, Scipione Nasica , adom- 
pito le altre formalità d'uso, dichiarò 
chiuso il dibattimento. 1 giudici si ‘alza- 
rono, si aggrupparono ed nccorzarono 
fra loro, favellando animatamente e di- 
sentendo il pro ed il contro delle ra- 
ioni addotto ‘dagli avvocati, intanto che 
gli uscieri | distribuivano loro tre tavo- 
lette per ciascuno. Di queste tre tavo- 
lette , una portava scritto un © (Con- 
demno), l'altra un A (Abso/vo), la-terza 
un Ve un L (Non liquet, non constat). 

Passatosi si voti; furono trovati nel- 


l'urna centosette. Condemno , ottantotto 
Non consta @ cinque Absoleo. 
Talchò a maggioranza di voti l'impu- 


{ x All'arrivo dol Phoenià davanti Flos- 


singno, esso fu arrestato da una camnoniora 


nix ed una barca olandese presso a Ternon- 
2en; ne! meso di maggio ultimo ; ma nè la 
Compagnia, nò noi, nà il capitano Mollorup, 
quantuogue quest'ultimo sia stato qui a 
rio ripreso dopo di allora, non fummo in- 
formati che questo affaro sia stato portato 
davanti ai tribunali. 

« Non possiamo far nulla di più in quo- 
sto affare, ma ci è difficile di èredero che 
l'Olanda abbia il diritto di arrestaro dollo 
mavi appartenenti ad una nazioni. amica 
sotto un fatile pretesto , prineipsÌmenta so 
ti considera che la noutralità dell®scaut 


» Speriamo che vorrete inserire questa 


lettera nel vostro giornalo, e dare col suo 
potento intermediario un'intora pubblicità a 
clò che consideriamo come una violazione 
insigne di tutti i diritti internazionali. » 

D'altra parto, l'Ag. Reuter ha ricevuto 


il telegramma seguento da Copenaghen, 29 
ottobi 


« Si annonzia gui cho la onttura della 
mava daneso il Phoenix ha avato luoga 
nello circostan Nol moso di 
bbordò un bet- 
eso nell' Escaut , ma il capitano 
rifutò, in mancanza d'una sentenza giudi 
ziiria, di pagaro l'indennità roclamata di 
proprietari, che egli sonsiderava come cspr- 
bitante. Quantunquo non ala stata pronan- 
lata alcuna sentenza, il tribunalo di Midd- 

vg ordinò ad una cannoniora olandera 
di arrestare Îl Phoeniz, allo scopo di trat- 
tanerlo como garanzia ‘dei danni che po- 
trebboro assore aggiudicati in soguito, La 
somma totale reclamata dai proprietari della 
avo olandese ascendo a ciros 
Si attendo qni cho questa somma sarà do- 
positate davanti al tribunalo dalla Compe- 
gaia alla quale appartiene il Phoenix o cho 


domani. » 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opiniono) 
(W) Pai Versatlen, 21 offobre — 
Le ferrovia, in Furo] 
di 
fo attraverso il continento a- 


paesi che si volevano vedere. Oggi i viagi 
si fanoo lì por lî e non s'è partiti ancora 
cho giù si è di ritorno; talvolta, è ten 


l viaggio che prima. Questa man 

ho necesseriamento una influen 
sopra le narrazioni dei viaggi, cho divon- 
tarcno più naturali © meno confermi al 
vero. Dumas padro sembra il vero tipo di 


di narrare al pubblico lo loro improsioni, 
scnza aver agio a verificarne alcun 

La libreria Plor ha pubblissto un'intera 
colleziono di bei volumi trsesbili 0 ricchi 
di carte, cho ci danno un'idea delle più 
lontana contrade. Il maroheeo di Borurotr 


chess di Compiègne c'introduce nell'Africa 
è provato cho le spedi- 

i del Nilo, por csem- 
icolose che le 
titenziali 


pio, sono are 
dizioni al polo 
a i selvaggi co 10 tn porleolo per- 
monente por il virgg'atora, il gusto rato 
volto n'esce sno e ssiro. Il marchese di 
Gomplègno ci ad Ice» 1's mplo d'un nego- 
zinato cho rapr 

cess nella Gimîli 
Qna visita fetta 
quo noniti, impi: 
prima, partendo 
o di salute, non no rimanova alcuno. L'eu- 
ropeo non sì srresta nel funosti seali d-lla 


Cos'aî vi ritorna 
ropatria o dei cin- 
ati auoî, cha tro nesi 


7000 corone. | 


l'embargo posto su quella nare sarà tolto | 


NOTIZIE ESTERE) 


prima di accingertisi, occorrava studiare i | 


vero, i presi trascorsi si’ conoscono meno | 
a 


quelli che corrono il mondo col proposito | 


ci fa passeggiare istorno 21 mondo It icar- | 


‘a Lrsoîati pieni di vita | 


donta d'Africa si n arrioobiro, Le 
Sari con cui egli da gli affari amoi 
nono così de:radato cho il contatto cclia 
‘mostra civiltà Joro non arreca alcun van- 
aggio moralo. Gli europei 
‘contrade per comporare del Tool ela: 
fanto, non già per gugrite i vi can 
Sia, A alta protido i tniatvi el il 
sionari, Lo missioni sono utili agli europei 
cho vi possono trovare una buoma acco- 
glicoza. 

Îl signor di Compiògno a 
al lago Viotoria N; 


nendo conto delle osservazioni del signor 
di Compicgne, ha mandato una spadiziono 
franceso noll'Africa Equatorii 

La barbarie africana è talo da arrocaroi 
astpteta | ma on di può diro. che. nella 


vocchia Europa tutto vada por Ja migliore. 
1l signor Imbert ha pubblicato un volume 
col titolo: L'Espagne, splendeurs et misdres. 
Gli splendori della Spagna appartongono al 
passato o lo miserio al presento. IL viag- 


diventata ora! Secondo il sig. Imbert v'è 
provinola nella Spagra, dovo i cani si ci- 
banò doi cadaveri umani. Fu osservato si 
l'alcado cho chiudendo il cimitero con 
una porta, lo si sarabbo preservato da talo 
profanazione ; egli risposo cho non oravi 
donaro. Se un uomo viene preso dalla idro- 
fobia, lo si uocido come un 

sione di Cristo è rappresentata. sulla scena 
come nel modio-evo o la parte di Cristo è 
messa all'asta, perchè 1° individuo, il quale” 


tengono nel costumi una corta ferocia che 


si maneggia il coltoll 
Il signor Îmbert ami 
cho la sua gita colà avesso 


Ja ragione. 
Ai bagni di maro presso San Sebastiano în- 


| contrò un pittoro suo amico cho eli pre 
| posa di visitare Ja Spagna insieme; 2000:tà 
| Egli non è privo d''ingegno e coglio facil- 
mento il lato ridicolo della 0:80. Me m 
profondisco argomento alesno. Per fama noi 
conosciamo il disordine 0 la negligenza spi- 
gnuola 0 vorremmo spera quali virtt con- 
servi cotesto popolo, scoprirne le aspirazioni, 
pronosticamo l'avvoniro. Ma per ciò fare si 
viaggiatoro occorro una conoscenza porfetta 
lingua e uno stedio accurato d-Ila ro- 

| ciotà. Ai mostri dì si viaggia por pa 
| tempo © troppo velocemente. Ora i difetti 
di ua popolo sono sempro visi 

virtù si nascondono all'occhio 
| toro superficiato. Questa è 
qui i viaggiatori francesi , non 
tempo necessario 0 non facendo 
toni studi, si ridono, in generale, dei pacsi 


no. La prs- | tanto occasioni recenti, cho il programma 
| di questo partito è abbastanza noto. Jbl re- 


#0 no incarica, si sottopono ad cesoro flagol- | gionamenti del sig. Ordinsira. Questi assicura 
lato per davvero! Lo corso del tori man-| cha egli 04 i suol smi 
| faro de 


si manifenta con frequenti risso, nello quall | elcun vantsggis alla dewosrazia. 


ostori da osti trassorei è offendono profon- 
dimento coloro ch presumono di acero ri 
tratto 0 dei quali diedero appena 
hozzo così trascurato da rassomiglia 
caricatura. 

Ii testo. uf 


l'Opinion nationale, meroè del taloz 
atota la prima a pubblicare. 1 monarelici 
no alto grida a pro; 


arcio di eloquenza. Il sig. 
detto cho, 40 non frasd stata la 
prinelpii dol 4759, non arnammo vudato 
l'abolizione della aervitti in Russia, tè snella 
doila sohiavito in America. 
cho sonza il trionfo doila 
ceso 
dell'ani 
dietro Je 
| tro. tnfartì, ai nostri 
gono punto all' an 

di quelli che dif: 
gli abusi di 
della. passata £ 


fanno apologiati 


i adagiarvini d 
non appari 


| “ Quanto simo lontani sal tono con cui 
cone 1 prriaveno con la 
de! Alewnk dei nostri pret 


ra jI Salean fue Lo 
peteva ron da 


Wal- 


ele e tram Îta ai vo- 
nen 

biso 
| Wallon ha operato in tal ge 
| ranza, gincoha lo linertà gallicano sono del- 


pro Joro dî 


‘o pie lari 


sito dello lodi | © 
chiudono que- | 


| 


| referendim salia Jeggo fadorale consono 


l'ebraico per lui. Il clero tenterà di appog- 
i a questo procedento por non ohbedire 
ad alcun ordine dello Stato, so non gli riene 
rigniscato per mezzo di un ordino del Pon- 
teflco. Il ministro dei culti divonterebbo in 
tal guim una specio di sogretario degli or- 
dini della Guria romana. 

Il sig. Thiera, nol suo discorao, ha an- 
cennate l'anomalia del fatto che il titolo 
principale agli alti uflisi dello Stato sia lo 
‘Spingere l'odio per la forma di governo csi- 

te fino a mon volerno moppur pronur- 
ziaro il nomo. 

Del resto bisogna convoniro che, salvo su 
questo punto, un alto impiegato qui da noi 
non ha l'obbligo di avero alcuna idoa poli- 
tica. Così Il Figaro, che pubblica spesso lo 
biografia dello persono altolocate (biografie, 
dicon, dottato qualoho volta dagl'interemati), 
parlando (del sig. Welché, nuovo prefetto 
di Liono, sorivo: « Quanto allo opinioni 
politieho del sig. Welché, possiamo diro che 
‘non no ha alcuna. È il Mac-Mahon doll’am- 
minlstrazione. » 

L'indifferenza In materia politica è portata 
all'altezza d'una virtù, ma la vittoria rimeno 
agli vomini che lanno una fodo o gl'indil- 
ferenti finlssono per assiro viati 0 i prono- 
tici olettorali del sig. il'hiers si efletuo- 
ranno prima di quelli dol sig. Buffet. 

Il sig. Ordinairo ha pronunziato un di- 
acorso assai lungo, ma gli altri dopu'ati in- 
transigonti, suo colleghi, hanno parlato in 


sto, il rumore suscitato dal discorso del si- 
gnor Thiora ha distolta l'attonziono dai ra- 


ono pil 


concessioni lo quali 


ll dfoniteur uni 


el riporta la voco che 
si voglia chiedero all'Assembloa l'autoriz- 
zazione ad un processo contro il sig. Rouher 
e la sun campagna insestituzionalo nella 
Corsica. 

— 11 sig. Roc luval 
un discorso politico in 
nel to di conservatori, appa 
spscialmente al partito deli'appello al po- 
polo, che abba luogo l'aitro giorno nella 
città di Rovon. 

— La Liberté dico cho nella sua ultima 
soduta il Consiglio dei ministri si ocsui 
dei faturi lavori dell'Assembl 
dino cho il governo dévrà prendero nello 
primo deliberazioni importanti. 

— 11 marchoso de Naduillao, prfetto dei 
Massi Pironci, ba visitato l'ambasciatore di 
Spagna o gli ha dato dello spiogazioni ca- 
togoriche sullo corrispondenze soquestrato 
ai carlisti 


SVIZZERA 
Una numerosi ssremblea di liberali dol 
Jono di Soletta ha deliberato di chis fera 


cho dia allo Stat» i mesi 
pozioni clericali cd ha 
sentì punti pol programma 
ia mi- 


noranza , la dimisuzione 
i, l'eleziono dei men 
lo iu raziono di uno per dis 
N Consiglio di Stato del Cantono di 
vra ha destituito parecchi maires par 
fa contegno duraote ‘inventario, ordi- 
jo del governo, dello chieso parrocchia! 
lcolo fatto dsl Nuceel- 
ioni deli" armata 
guorra  costerabbero 
ero 21 milioni di 


ri del Conri 
tto, 


— Secondo un 
V'audois, lo otto 
svizzera mal piolo 
fe. 700,009 al gioruo 
fravchi al mero 

— la 6 
rata di 5; 
dovrà versro 
olotà della _fe 


umbro pit. 
rovia del Gottardo, a a 
della convorzioni iatervesute , rimaltà 
t ma di fr. 340 

0 pulb'ica il seguonto 


soltro di domanda di 


ta Berna 
eri 


i pesì o le misuro, essendo s 
del corrente m-as sanza cha.sia E 
cun rielamo in pe Consiglio fo- 


ia ha dichiarato che 


tazione di assassinio contro Voleazia fu 
ammessa. 

: per quanto Aulo Postumio Albino 
si sforzasse di invocare più mito l’ap- 
plicazione della pena, il giudice, a senso 
| della leggo del talliono scritta nello do- 
dici tavole, condannò Volcazia ad essere 
strozzata nol carcore. 

Un grido altissimo o straziante usci 
dalle labbra di Plautilla, che, divenuta 
ad un tratto pa lida como cadavera, cadde 
svonuta fra Je braccia degli astanti. 

La povera Volcazia inveco prorppe 
in pianto angossioso , @ nascondendo il 
volto fra lo palmo dillo mani , esclamò 
con voce rotta dai singulti : 

+— Sono innocente!.. sono innocente! .. 
poveri figli 
Mentre essa veniva ricondotta al car- 
cora dei Decomviri in mezzo ai Littori, 
alcuni piotosi cittadini apprestavano anio* 
rosi soccorsi a Plantills. 

La folla si andava sciogliendo, o i 
ciltadini a gruppi di tro, di quattro, di 
soî, di dieci, allontanandosi per opposto 
direzioni, parlavano animatamente’ în- 
torno @ quella causa sullo quali porta- 
vansi î più disparati giudizi o facevabi 
i più opposti commenti, 

Fra queî gruppi ve ne era uno com- 
posto di duo soli uomini : l’ano era il 


tunicato dalla statura colossalà, dalle 
memlira erculeo, dal volto abbronzato, 
dalla folta o nera barba a dalla arruf- 
fata ‘© norissima capigliatura che poco 
prima aveva interrotto con lo suo voci 
di approvazione, la dicoria di Aulo Po- 


stamio Albino; l'altro era un momo basso, 
grosso, dall larghissimo spalle, dallo 
braccia © dalle gambe da atleta, brono 
anch'egli nel volto e nella capigliatu 
@ il quale indossava come l'altro un 
sero © seuro saio. 

bene ? domandò (in lingua ibe- 
più basso dei dua uomini al suo 
A cho ti deci 


— E 
rica i 
colossalo compagno. 
Parlerai? 

— Non lo so — risposo nolla stessa 
lingua l'uomo dallo formo: erculeo che 
camminava Intta assorto noi suoi pen- 
sieri. Vedremo ! 

Intanto attorno a Catono si era' fatta 
gran rossa di cittadini, desiderosi di u- 
dire la sua opinione su quella sentenza. 

Egli disse che so fosso ntato fra i giu: 
dici del futto, probabilmente non avrebbo 
avuto il curaggio di gettare nell'urna la 
tavolettt portante condanna ; mia che da 
altra parte comprendeva benissimo como 
centosnite di dusconto giudici st fosse 
potuti indurro a daro il voto in questo 
senso. 

— Lassoluziono di quella dona — 
egli soggiunse — poteva produrro senza 
dubbio gravissime consoguenze : e molti, 
fra la ciurmaglia, non fra la vera ed 
onesta plebe, avrebbero potuto  vedera 
in quell’assolariono un incoraggiamento 
nd una sequela di orrendi misfatti. Del 
resto, vedete, cittadini: quel. .isco Me- 
tilio sfrenato, dissolato, © pessimo citta 
dino è un esempio di più da aggiun- 
gore ai tanti cho provano la ognor cre- 
scente corruttela dei nostri costumi. E 


convincetori cittadini, cho a Roma so- 
vrastano gravissimi porigli so non si di- 
struggerà Cartagine. 

— No, no, cittadini — disso ri- 
dendo bonariamente un sonatoro in sui 
quarantotto anni, dalla statura più cho 
mediana, dallo membra vi; ve, dal 
lo pallido, gentile, de — non 
dato aerolto a Catone... bisogna conser 
varo Cartagine ! 

Uno scoppio di risa sshieggio porstutto 
della Grocostawi 

Publio 

asia Cotrolo. 


ì 
Sullo altura dell’ Kequilin 
quei tempi na Junga , Jarga o comoda 
lasricata o’ fiancheggiata di 
bellissime case, nominata vico 
rio. Chi, partendosi valla 
Coragio avesso percorso il vico 
fnrio nella direzione della porta Esqui- 
lina, Jo avsehbo trovato intersecato da 
ua bel nomoro di viurze. delle quali, 
quelle cho si aprivano alla sinistra del 
visudantoconducevano al Viminale, quella 
cho erano situato alla destra di Jui mena- 
vano verso la Seburra. Sui due lati di 
ciascuna di quello viuzze non sorgevano 
case ma soltanto casamenti, in ognano 
dei quali abitavano tro o qualtro 0 fi 
soi famiglio di tunicati , di capo. consit 
di oporsi © di altra povera gento si 
fatta. Ju quello viuzzo erano quiadi fro 


Cornelio 


esiatora al 


Baden martodi prossimo, per Cobionza, dove 
soggiornerà durante il moso di novembre. 


— Un giornale di Pardorbora calcola che 


dopo scoppiato il conflitto fra il principe 
di Bismarok ed il partito oltramontano, i 
proti pagarono 60,000 franchi di multo a 
Vennero sottoposti a 50,00) giorni di car- 


coro. 
— Il barono von l'ireh-Wobensin, con- 
sigliore di Jegazione, suscederà sl conto 
Brandonburg qualo invinto di Germania a 
Lisbona. > 

— La Commissiono polaro nominata dal 
gororno tedesco si è dichiarata contro ogni 
altro viaggio: al polo Artico finchè nom si 
hanno cognizioni più esatto riguardo alla 
storia natarale in quello regicni. A questo 
scopo si racormanda l'istituzione di stezioni 
scientifiche 0 meteorologiche nolla zone 
cessibili presso ai poli nori o sud. 

TURCHIA 

Un telegramma da Berlino 21 
reca: 

« La Porta dichiarò allo potenze di ee- 
sero disposta a daro ogni garanzia por l'eso- 
cuziono del jano finanziario comjal 
bilo colla sua dignità. » 


RUSSIA 


al Times, 


contato dal sig. Elder 
rats a Cronstadt. Per 
ricompensare l'ammiraglio Popolf di aver 
raccomandato od introdotto questo nuova 
navi, ossa venno chiamata Jopo/f. 

— Il capitino russo Sosnoweky, 


1 quelo 
op 

di scopriro una strada prationbilo alla ca- 
rovane nella Siboria occidentalo, iaviò un 
sorgento dei cosaochi n Somipalatinsk per 
informare il suo governo del progresso del 
Il sergento parti dalla città di 


l 44 luglio o, viaggiando 
al giorno, giunso alla fron- 
sottombre. La sua sirada 
Chu, Barkul e Gathen; 0 le auto- 
chinesi Jo aiutarono nel modo più mmi- 
chovole od efficace, fu in grado di pors 
rero 200) miglia in DI) giorui. Egli sembra 

ca ribollo manme 
tano nè ai oli allorchè attraversa il 
territorio occupato dallo truppa del ichun 
di Kashga: 

Si fanno studi per Ja costruzione d'asa 
ferrovia diretta fra Viadikaokas, Ja forteria 
nord del Csuczso o Kerteh, il nuovo 
nel Mar Nero, La linoa pot- 


— Lo car ha testà nominato un giovano 
elita per nomo Frelmsm, ad uf 


nall'esersito russo. Frolienanu 
faraotità chs abbia ottonuto il g 
fizinie, 
CAMADA' 
I sioruali inglesi banua da Montre 


« Venne pubblicata nn pestorzlo 
0 cattolico di Montreal nelia quale 

cattolici di non opporsi più alla 
poltura di Gnitond. Il vessovo però hr aco- 
municata la tomba. è a bvra venne rinchiusa 
in uns cessa di piet 


CRONACA _DI ROMA 


Il presidonte dol Consiglio in risposta +1 
itogli dal Siudaco di Kowa 
sigliv comunalo ba ivinto 
di dispzeoio seguento: 


* AI Siudaco di Roma. 
«Mi fe 


un dovero di partecipare allo 


diva a uome del 
Ruma 
+ 1 vori della capitolo del Regno, jn que 
circostanza silente , elbero un 
, cd fo sdompio nd va 
nerle n nemo delle Loro 


st 


inorrico nel 
Manti la massiuna lors soddisfazione. 
« MINONETTI, » 
Questa mattina. ritornato » Roma 


Sa nt-Hon ministro 


Ha marina 


Ti 
di Roma conto © 


gio presidento dol Comizie agrario 


cattivi cibi © del pessimo rino por nso 
della gente di mal affare che lo frequen- 
tava è la quale, comu altrove dicem 
giorno © notto, ma più spe 
netto, quello piecolo contrae 
i «acenî. di grida stropitow», di 
izivoi, di contso, di risse 
te:za di quolle viuzze, che ap: 
vansi snl vico Sandalario alla si 
chi dal Sommo Coragio fosso andato verso 
la Porta Eequilina , nominavasi a quot 
tempo vico de' Volsci. In quel v 
bruttssimo © sucido quanto mai, eststeva 
una popina intitolata. nientedimono che 
al Collegio delle nove Doe di Elicona, 0 
clie perciò chiamavasi P’opina delle Muse. 
Che ci avessoro a fare Jo ovo Muse con 
quella umida © .Jorcia stomborga, niuvo 
sse 0 niuno mai lo soppo; 0 s0 
ione degli orrendi schiama: 
notturni ‘ndo i frequentatori di quell 
popina assordavano © straziavano lo 0 
degli abitanti del vico da' Vols 
ollimero protesto cho quelli fue 
sero canti; se era por quela cagione cha 
la popina di Ottavio Melidio, dotto Su- 
mon, iulitolavasi alle Muse, por certo cha 
irrisiono e profanaziono naggiora non * 
rido mai, meglio assoî sarebbe stato 
e più conformo a ragione @ a giustizia 
int.tolarla a Marala Scorticato ; almeno 
gli strozi cho costui doveva aver proteto 
nolla dulorusissima operazione avrebbero 
potuto in qualche modo giustificare il 
nuovo titolo, 0 le orrende voci e gli ulu- 


quenti lo popîno, le sunpono 0 sopratutto 
lo ganoo, beltulacciv uve. vendovansi dei 


quei cotali cantanti di nuovo cunio 
(Comi) 


î] 
1 
> 
CI 
è 
Ci 
4 
d 
a 


testina 


«G 


Tvi 
tivolti 
Assume 


sua cinsolaro partosipa che per migliorare 

coltura presonte @ preparare quella 
oniro, il Comizio agrario ha, può direi, rag- 
giunto Îl suo asopo coll'avor trovato nel lo: 
cale dolla villa Corsini un luogo meravi: 
glicmamento adatto por istabilieri un coi 
vitto. In questa vigna vortabboro. eduenti 

giovani agenti di campaga», quasi fon- 
amento di uta nuova Generazione di agri» 
coltrii. 

A piovredoro la somma occorrente por 
Taequisto della vigna, l'assombloa generale 
doi soci stabilì emettere un prertito fa al 
trottanto cartello dol valoro di L. 50 cia: 
scura, garantito con ipoteca sulla vigna 
stessa cho si acquista, rimboraabili ‘001 bo- 
A sorto ogui 
N. di 80 in presenza della strasa 
ca poneralo. 

dento rsocomanda calorosamento i 
a voler contriluira all'opera flan- 
3, © noi ci auguriamo cho la sottosori» 

ia l'esito che si propo 
L'opsrosità dell'ottimo presidente per riu- 
ssire allo scopo filantropiso 0 vantaggiosis= 
ni olegio è poco. 
Il gonerala Garibaldi ba indirizzato al 
conto Di Carpegna la seguento lettera : 


Conte, H 


nefizio di L. 10 da’ cstrarsi 
ato 
assomi 
Up 
cittadi 


« Hllomo Si 
« Novizio no 


il 
noni rup 0 lo corazze in tanti sratri o 
anglo, in onora dell’ intellicunza umana, | 
per cui si capisco» csser gii’ uomini fratelli | 
o noa carnefici gli uni degli altri. 
« La vocchia capitate del mondo: sarà 
fera cortamento ed abbellita dall'Istituto 
io. di apparten 
* egregio Comirio 


agrario, 
« Grazio per l'invito gentilo 0 por l'or- 
dino del 


«Di VS. 
+ Deroi 
26 Ganmator 
+ Coprota, 14-10:15. » 


tissimo 


AI Iirultira dot nostro. giornrlo fa rs- 
cato oggi da uva Commissiene di cinquo o- 
persi rappresintanti la giocietà cooperativa 

foveru un ind tiegraziario dele 
l'articolo pubblicato nel forio di domo- 


irzo dell'Associazione 
i fagleri por la pace, Lo 


o al Iirottoro 
no benovolo dell'adunanza che votò 

indirizzo, cho slonn merito sposialo del 

rule. Ma se esso potrebbero indurei a 


pubblisario , i sentimenti onesti o il 
"n senso che traspirano da quell'indirizzo 
gi fanno va dovero di darlo alla luo», quato 
novello indizio i doll" istrazion 
della classi Lavora 
Crmai si di 
premo della 
Ugni de 
malo dalla £ 
tocipano a ui one ed 
manifestino, como favo gli op 
sostonondo Îa massima dell'ar 


litisa nazionale è la paco 
della paco ssaturisso ed ‘ogni 

rai italismi par 
bono la 


nale, dinnanzi al quale la potenzo. abbiano 
a rogare lo loro 

La via ò lunz , ma quando la 
sonvinsioro di pi sonvinzione dei 


piu, serà agovolo l'tterraro gli ostacoli 
l'attraversano, 


11 Diratore dall'Opinione: ha pregato Ta 
Commissione Mie 


fami. inferpreto. dell 
0 la Sucietà cinparatiea 


del giornale Topinione, 


dito di fer 


cetti di cuî è ine 


asa, sd u 
3 | inviare una Comnisi no alla 
di3 esprima a nomo «lla Sscit 3 
ti rinzrazioment 
rispondere d-zismonto sl generoso 
li operai inglesi, nostri frat 


pren un pubblico 
oratiivi prvela= 
no în Homa, nel meo i! più solenmo, la | 


cho la pres si 


* Nello cnraefisine, cho si dicono guorre, | 
orcontingent: è smpre fornito dalla | 
rain; al essa, ji cho! 

tta trovano il 
f si orribili 
* Sa il giornalo l'Opinione, or 


Hia 8_V 


vssimo novembre verrà 

I° Esposiziono dei fmori 
no dagli alunni del 

eli in via Ripetta 


rta al pubbli 


ue! riordinamento du.la nuova 
nica cho migliorò la sorto di 

è el'impicgati municipali, essi nol- 
to, non solo mon ebbero aleun nvenza= 
n venere fatti, in certo oso, re- 


(dicono nella circolare) siamo 
dannati a perdere ancho i diritti 
iti di frosto allo altro ciessi infe- 
tioti @ per soldo e per grado: » 
segiungono di essersi pià 
i, la quale eredetto di ton 
r nabolità iu proposito, 


| ghiamo chi pr 


9 perolò non ebbero da essa alcuna risposta. 
Noi alatvo porsuasi cho oro il richiamo 
di questi impiogati sia rogolaro o giusto, 
Gensiglio non mancliorà di render loro 
quella giustizia cho imploreno 0 cho è ad 
essi rigorosamente doruta 


Il municipio con savio provredimento sta- 
bili fino dal 4874 che la nomenaîatara olio 
vio della città, che prima «ra indicata con 
rozzi car ieri sui muri dello cass, venisse 
fatta su lestro di marmo sullo 
ria oro i caratteri inc 
Infatti sugli angoli d 
quosto lestro 


lo priucipali. vio 
Già da parccshio tempo 
al posto od indicano ablatazza chiafamento 
{I nomo dello v°e. Però al mumioijdo nen 
hanno ponsato alla mavulenzione neccasaria 
| di queste 
per brevità tra 
è «comparso dall'interno Hell'incislono ed è 


| per onsegnenz aprite ti report a | 


non slo aila sira, ma nopp.ro a chiaro 
giorno. - 


| diaro a questo inco 
iode alla ed 


dorvi quanto pi 
mente dei foras 


ohiunquo voglia intraprondero @ continusre 
i prossimo anno 4874 Jo «mercio della 
polvera da sporo o dei prodotti cepledonti, 
Alla medesima cquiparoti, deva farno è rin: 
novarso la dichiarazione presso i! Municipio 
entro la prima metà del mese di rovembre 
p. v., faJicardo, oltre al proprio nomo o 
cognome cl a quello del commesso da cui 
10 intantosso farsi rappresentare, an- | 
loc.lo cho xirvir deso alia venfita, 
iociocchè quiato stenso Municipio aia in 
fado di proceds re allo ulteriori 0 
A forma della citata Jeggu 0 de 
regolamento. 


ioni, 
Indicnto 


Una giovano # 
parlano con un 


trattenova deri sera a 
inoito suo issamorato 
un tratto sento arrivarsi sul capo dol 
colpi di Lartene che In abul Era 
il pedro che con argomenti suoi 
insegnava a non lasciarsi adessato dello pa- 
role degli u 

L'iniamorato però non la intendova cosi 


6) provo da un impeto di furore nel 
dersi maltrattaro in tal guisa la soa lella, 
si alancia sul padro 0 gli di talo un morso 
sulla Deoia, da Inoerarglione la carno. 


Alcune guarlio che sopraggiunsero in quo! 
punto srrestarono i duo vomini, 0 la ra- 
Basta, dopo case ra lo forito ri» 
sto non sono gravi, 


Un osts, Iasetati per un momento 
vontoci nella sua bottega per jaip. 
nua faceendr, li sorpreso, nol ritsr.ar poso 
doo, che scassinavano ua cassoito; eutro il 
quale v'era del denaro, 

Alla vista doll'osto 


ma la querisra li cerca. per ingr: 
un poco pih d'ones 

Nella es 
Hicana i 


mesa soleune 
defunto cari. Vi 
stata csogulta doi conti 
è dicetta dal mimi Mi 
to alia Pinchro sur 


la famig is ii defunta 


OSSENVAZI | 
it di 


ridutto n 0* 0 al mus. 
nd è di 40,005: 


Mornie = 183 — Mi 
smidità media i 
dativo 


Vasto 


REGIA UNIVERSITÀ DI ROMA 
Università 
sarà 
te, © per otto- 


sorizione si © 
aper 


‘anno scolastico 
ottobra corr 


Î 


Mi anno 500) | 
ro irassizzo, 


meri 
Inivorsità. 
cir. Francese 
dui mi av 
delcavvi 


io, in confer- 


CRONACA GIUDIZIARIA 
CORTE D'ASSISE DI ROMA 


DIBATTIMENTO 
per l'assassinio di Raifaele Sonzogno 
Udienza del 25 ottobre. 

L'udicuza fu aperta oggi a oro 42 15. 

La nale destibata al pubblico eta meno 
affollata di primi giorni. Nello tribuso 
vedevano numero: 
gistreti © ciatibti personaggi 
noteremo i deputati Piroli , Di 
reso Achille. 

Si prosegui l'audivione dei testimoni dol- 
l'accusa. 

Primo. fu il: signor 1o Rorai Ste 
collabui Capitale, cho fu impe 
dito da malattia ci ro entarsi all’uliouza 
Sabato scores. 


te ed i molta oct | IU teste pod. PAfto di ottemporrri. 


lamo di onumerare ii noro | 


sile capira cosa occorra por rimo- | 


Becondo fu il signor f'ilipperi Bartolomeo, 
caffettioro in Trastoteto, il qualo poro venno 
licenziato senza che. facesso ndiro lo sus 
doposisioni, avendo ogli riflutato di prester 
giuramentonelte formo preserltto dala logge: 

ll cav. Munlcchi, rappresontanto il Pab- 
bilco Ministero, dichiarò che 1a Corto do. 
veva ordinare la prestazione del giuramento 
nello formo voluto dalla legge, in omsggio 
alla giurisprudenza dolla Corto di Grasa- 


ti dichiarò ri petutame 
non intendeva far questioni di 
ma di giurisprudenza, è citò in auo aj 
rio. di Cassazi 


Ù 


di Iirento. 


dopo ossersi ritirata, pronunziò 
ordinausa nel senso iudicato dal P. M. 


ramento secondo il 
ica, cioò mettendo Ja mano snl Vangolo. | ti 
Dopo una brovo discussione, alla quale 
lunfeghi, i" avvocato 
i, il tosto venno li» 


timoni, furono 
Îli Gasparo, Wald- 
ni Gustavo, D'Orazi | 4 
Filippo, Marconi Riunldo, Brizzo 
Hi Giussppo, Lucarelli Luigl, | 
Chiarivi Dovsenico, fiuggeri Giovanni, Fal- | t 
hiotti Francesoo, Ricci Psolo, Marini Luigi. 

Un altro testimo Hfacio, 


pano, formaggio od 
| 1 tavolo sul quale questo cose sor riposte 


con molta pr, 
davero © Jo chiazzo sanguigno cho vi la 


del zoato stozso, ed «gli. fa 
essoro grandemento scandalezzato dol fatto | agosto 1857, N. 3818, art. 2. 
di desideraro pronto ed esemplare castigo 

dell'a 


i Ce- | Daniole si recò pi 


rascandolo, cha gli duver 


ita 
abbia dato 


tiultati assai gravi © focondi di utili dor 
seguonze. 


Su di un tavolo 


è ritrovato dol vino, 
ino frutta ;_ socanto 


i è rinVengio. un grembinlo nero od un 


farao'etto da donna. 


Acessto al cesso si omerva mi parimonto 
lono l'impressione del ca: 


assiato; si può distinguera duv'ora 


in quel posto fa 
inosa autopale. 
spontanea l'idea ch i visoori 


della Infelico avossero potuto ancora ritro- 
ito della credenza cat- | varsi nei censo della casa 0 paro che si sia 


utto disposto per riceroaril. 
Intanto { vicini raccontano della inoredi- 


bito calma cd impassibilità dol Daniolo, 
ancho dopo compiuto il reato 


Parocchio vicino s° intrattennero con lui 
Jo vinte di 


sino. 


ta di ciò sappiamo che oin- 
quo giorni prima dol suo arresto lo stesso 
0 Il giudico concili 
lore della seziono Vicaria, figurando da 
oro contro un altro panaitire , certo Pa- 
Hiro 3). 


Colui cho ai 


non fu udito oggi perchò riousò anch'egli i alla Gazzarr 
di giurare coila formalità volute dalla leggo. po Cifomolli, di Crstelmorrono, 
L'adionza è chiusi allo 0 fd, domicil ato in Acerra. 


Domani udienza allo 14 ant 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La sora di mercoledì avrà luogo al 
teatro Valle la beneficiata della valen- 
tissima prima attrice , sigaora Fantechi- 
Pietriboni. Verranno rappresentate la se- 
guenti produzioni : 7‘ positiro di Esti- 
hanez a la Locendiera di Goldoni. 
favoro di cui meritamento godo la si- 


roso concorso. 

— 1 giornali di Iologna annunziaro 
che a quel teatro Comunale ebbero un 
buon successo gli Ugonotti, eseguiti dalle 
signore Giovannoni o Brambilla-Pon- 
chielli, © dai signori Bresciani, Nannetti 
© Quintili Leoni. | 


 Twrinnt Parti VARI 


‘ane degno d'encomio. — 


aronrca del {2 u. s. *bbismo fatto 
giovane pastora Ajello Antonino 
di Bagheria, il qualo, con straordinario c- 
sompio di coraggio civile, Ia mattina del 4 
delto oso, osò tirare delle fucilate contro; 
una comitiva di grssstori ino spo» * 
ati taluni poveri mittitori, suoi compro- 
nel mentre ritoranvano alle proprio 
pur anche svelare. più tardi 
a li pubblien forza i nomi doi grassatori. IL 
stiro dell'intorno in componso di cesi 
vizi resi alla pubblica sicurozza 


i 


fitto psrreniro al giovano Ajollo una 
on* di duecento liro, cd avava or- 
ro go fosso il caso di ao- 
cho la medeglia al valore ci- | 
giorno 7 andanto duo amici 
è compilei dei grawatori, fotti arrostara dal- 
ciortino ‘l'omaso @ Salerno 
latitanti, Îo seprescro, mentre 
va ‘i «uoi lavori camuostri a, dopo di 
i rimproversto il servizio reso sila 


aleun tempo a Santa Maria 
sotto il nomo di Teresina Trombetta e come 


giorno fo' vedero sd una sarta un pacco 
Il biglietti di Bi 
fitto un gus 
gnora l'antechi ci assicura di un nume. di 


commesso il n 
gicrno col suo pirente Cif-nelli; e. tutti 


sospetto della identità fra ]r Gi 


gaboli nuovi, parecchio in 
non poche addizioni 


rigo questa nuova edizione, Ja quale, a 


del signor sindaco di Bagheria ! dicarno dalle dus prime 
nulla a invidia 


menifost 


spessa. Il socondo volamo è precodut 


La moglio del Gifonelli ia confeesato el 
soppina Qazzatro col suo vero: nome 


fa da lei ospitsta por più giorni nel 1873, | bilanci 
@ che si dio 


Iatitanto jor un mandato di 
in soguito a ferito da loi 

tto per motivi di gelosi». 
Si soppo ansora cho la Gazzarro dimorò 
pan Vetero 


nipote del Danlelo; 6 sî racconta che un 


inca, dei qua!i essa avova 
letto intes a mascherare la 


formità. 
i aggiungo cho il Diniolo andava, dopo 
o, a confebulara quasi ogni 


ossibilo 
îtà del Cifonelli, no determinarono, 


potore giudiziario. 
Intanto pare che il bandolo dolla matassa 
vesto sciolto il brigadioro dei reali ca- 


ieri di Acerra, il qualo primo oblio il 
zaro 0 Îa 


Terosina Giardull», 0 primo fu a rivelarlo 
questore. 
Pubblicazioni. — Atbiamo ricevuto 


lo duo primo dispento della sesta edizione 
della Nuova Enciclopedia italiana , 
blicata dall'Uniono Tipografico-Fditrice to- 
rinose. 


Pil che sesta edizione 
jmaro un'Enciclopedi 


in gran parto, paro: 


potrobbo questa 
ampl 

hò contiene molti vo- 
ioni nuove 0 


L'egrogio prof. Gerolamo Boscardo di 


al Conrersati 
lessia dietro di sò a grando 
lo odizioni precedenti. 
L'Unione Tipografica- Editrice di Torino 
nello suo pubblicazioni una vigo- 
tà 
La terza sorio dalla. Biblioteca dell'Eco- 
omista è già arrivata alla docimatorza di- 
da 
Prefazione del prof. Boscardo, aull':p- 
ono dii metodi quantitativi all'Ero 


enusa doila pisstizi», gli tiravao un coipo 
di fucile, {r.adolo grsvemonto alla tompia è ® Mia politica o alle soicnza sociali. Quolla 
doatra. Il givcano Ajello, dotato di straor- | l’refariane avvia allo studio do' lavori del 
dinstia Split, sl poso.ia selro colla fuga, | \howell, del Cournaî, dello Stealey de 
lin Tasalio dali potù © del Quetelet cho apnlicsroro le mato 
Silcaro è \itilmeris dondo fu pascia' tra-  Uoho all'Esononia politi a è social 
aportato all. propria casa iu Ibgherio. Giova | MOtevolo per la chiarezza 0 perspiouit 
aperaro che questo coreggioso giorano e | C#Î # trattata usa materia assaì arsua, Com- 
fun cittadino possa conserversi in vita, o | Prendendo in quenta terza serio della di» 
Ta i easiumo sollevare he le, Oliotrca dell'Ecanomista anoh lo opor» di 
szionsa soziale, sl prof Bonsardo no ha al- 


n0 nuovamente #rgn 
merit.volo di ri- 

nio 0 di «povislo orsi Jeraziono, 
sequestro — La N di Fironzo 
con questo parole il sequestro da 
euì jeri fu colpita, come già ba annuntiato 
il telegrafo: 

Teri mall 
di Pubi 


1 delogato con duo appun- 
Sicurezza ha proceduto roi 
loesti della diroziono © della tipografia del } 
giornale #1 soquestro del numero della Na- 
zione pubblicato nolîa mattina stoxsa. 


Il dolegato precotova por mandato del | contion 


precuratoro gonerala presso la Corta d'a; 
pollo di Firenze. Il soguestro ora moti 
da una corr'svondenza, nella quale si par= 
lava itel processo per l'assassinio di Ri 

Sonzoy no. 
li nostro corrispandento è noi orederamo 
processo digcors» in 


49 della loggo eui | 
0 nolla nostra ore- 
vodero con quanta 
e larghezza rendessero conto impu- 
nemento del processo citato 1 giornali di 
Roma 

Al procuratore genora 
altrimenti, 0 noi non abbiamo che diro; ma | n 
ci dispiaco cho agli altri argomenti contro | L 
quolla improvvida logge sì aggiunga ora la 
variabilità" di criteri con che i magiatr.ti 
si risolvono di applicarla. 

Ferrovin Tuoro-Chimst —La nuova 
linea ferrovisria Tuoro: 
al pubblico nella prima quindiciva di no- 
vembro. Questa linea diminuisco di dus ore 
la distanza (ra Roma © Firene. 

Un giornale petroliere. — La Na- 
ziono sanunzia che il 
no în Firesze putblicsto un cuoro giore 
nalo col titolo l'Zivernozionale ; na veniva 
subito sequeatrato. 

N mistero della stazione, — Il 
Moma di Napoli cuntiere i aeguonti p eti- 
colari rulia nota storia della Gazzareu: 


di Firenze è parso | 


diziono di studiano lo più 
zioni dello vario asulo ecu: 
cho, specialmente in Germania, contendono 
intori 

publica economi 


=_——_—_" 


nolo, Cavonr (subdiramatoro Quin 


coltà di riscuotere 


arzato il campo o poeti italia 


in con- 
ni produ- 
micho odicena 


a prinoîpii è agli intonti della 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ulficiato del 23 ottobre 


1° Ki docroto cha convoca il 'rlamento pel 

ta | 15 sro 
2 It doerato 3 ottubro che 51 Consorzio co- 
Mortara [provincia di Paris) con 


elico Conta addi 1° feb 


braio 1874 per l'irigaziona di terreni ia quel 


‘ormuna modiante derivaziono d'acqua dal Ca- 


La Gazzetta Uffeia'e del 25 ottobre con- 


tieno: 


1. IR docroto 3 ottolto, cha coneedo Ja fa- 
il contributo doi noci nl 

rio contituitoni in Mirabello-Monferrato è 

zzarone, provincia di Alessandria, por la i 


jona d’acqua dal Canale Cavour. 
2. I. decreto LI ottobre , che approva la ta- 
bolla dello tasse universitarie. 


4. R decreto 3 ottobre, che autorizza il co- 
ino di Pontedecimo | nd sccettare il legato 


fattogli; dal fa sacerdote. marchese: Giovanni 
ioruo 24 corrente | Mattista Piuma. 


& l’ubblicazione di concorso por 
li volontario hella carriera di, 


solare. 


Lo domando d'ammissione dovranno ossore 
rescutate non più tardi del 20 dicombre. 


e 


NOTIZIE_ULTIME 


Il giorno 45 si rispro ti. Parlamento 
in continuazione della session 

L'ordino del giorno della Camera de’ 
deputati por Ja soduta del 45, alle ore 
2 pom., è già fissato. È il soguouto: 

4 Rendicsato genoralo consuntivo del- 
V'amministrazione dello Stato per l'osersizio 
487: 

2 Spem st-sotdinaria por l'esproprii 

di Jooali nescssari onde provvedere 
QOnSOrVI 0 del Cenacolo di Andrea 


si 
"i 


dol Sarto in l'isvnze. . 
3. Complmonto delle opero di bonifisa- 
mento delle maremma toscano. 
4. Facoltà al govarao di istituira sezioni 
tomporanco fello Corti di Casaziono di Ns- 
poli 0 Torino. 


e i tribunali , © riordinamento dogli uffi 
del Guntonzios» finanziario. 

6. Disposizioni intorno all'iscriziuno della 
Rondita 5 “1, in esscuziono della logge 15 


Come avraono notato i nostri lettori, 
non è compresa nell'ordine. dol giorno 
la discussione del bilancio di prima pre- 
visione pel 1870. 

Egli è che non sono ancora preparato 
lo reluzioni ; ninna finora è stata finita,” 

ra sono state radunate le sotto- 

por udirne In Jottara,.nò è 
fissato il giorno della convocazione della 
Commissione gonerale dol bilancio. 

I rolatori hanno dovuto. aspettare 
comunicazione delle noto di variazioni 
Ad ogni relatore è stata solo 
consegonia la nota delle variazioni del 
bilancio intorno a cui dove’ ri 
‘ il volume intero dello variazioni 
peranco stato distribuito a'‘membri della 
Commissione del bilancio e molto meno 
a'deputati. 

So però la Commissione generale po- 
tr?, como non dabitiamo, riunirsi in 
tompo per l'approvazione delle relazioni 
e cune di queste saranno stampate 
| 6 distribuite prima del 15 novembre, è 
| sottinteso che Jo Camera comincierà i 
suoi lsvori con la discussione de’bilant 
| a cui vengono posposti gli altri progetti 
| messi all’ordioo del giorno. 


Riproduciamo, per non essere stata 
pubblicala nella prima ediziona del 
foglio precedente, la seguente notizia: 


Siamo informati che con reconto roale 
| decreto, venne nominato senatoro del Re- 
guo il signor comm. Antonio Winspeare, 
| 6x-profott 


—_— --—— —_ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Milano, DA. 
di }usciaro il ter 
| Desonzano un lungo dispacci 

ratrice a Berlino sul lusinghioro ricevi» 

mento fattogli in It 

Bolzano, 24, — L'Imperatore col suo 

seguito è partito. alle ore 7,50 ant. in 
| istretto incognito. 

Sua Maestà prosegit 
per Berlino. 
| L'Impr-atore fu comjli 

stazione dalle autorità. 
| Venezia, 24. — Il Tempo ha da Ra- 

gusa, 23: 

< leri 1500 tarchi sttaccarono gl'in- 
sorti di Zubci. I turchi furono battuti. » 
Firenze, 24. — Questa mattina fu 
sequestrata la Nazione per avere pub- 
blicata una corrispondenza romana rela- 
tiva al processo Luciani. 
| Belgrado, 24. — Non è punto vero 
che si tratti di richiamare il signor Ma- 
gazinowick, agente della Serbia a Co: 
stantinopoli. 

Costantinopoli, 24. — La Porta spodi 
ai suoi rappresontanti all’estero una cir- 
| colare riguardo al pagamento dei cupo 
| La circolare ripete lo dichiarazioni 
| diggià conosciute .e soggiunge : « La 
| Porta aveva dinnanzi a sò due preblemi 
{ il primo di stabilire equilibrio fra le 

entrate 0 le speso, il secondo di estin- 
| gero il disavanzo attuale e di colmare 

disavanzi cho si avranno finchè lo 
misuro advitato producano i loro effetti. 

« La prima parte del programma 
ssrà compiuta in cinque anni dailo sri- 
luppo dello risorse del paese, dalle ri- 
forme amministr , dalle trasforma- 
zioni di certe contribuzi dall'aumento 
| delle entrate, e quindi dall'accrescimento 
| del benessoro delle. popolazioni: agricole 

0 finalmente da un controllo efficace 
| dell'amministrazione finanziaria. 

< Per compiero la seconda parte del 
programma, la. Porta domanda ai suoi 
creditori un prestito con ‘interesse van- 
laggioso della metà dei cuponi degli in- 
toressi © dell'ammoriamento per cinque 
anni soltanto. 

< La Porta ricava da questa misura, 
Jealm»nto ideata o che sarà lcalmente 
posta in esecuzione, i vantaggi di scon- 
giurare il pericolo, ogni dì più immi- 
nento, di una sospensiono dei pagamenti 
@ di procurarsi 30 milioni di lire tur- 
che a condizioni orcezionalmento faro- 
| revoli. » 

Groppello , 24. — Oggi ebbe luogo 
l'inaugurazione del monumento ad Ade- 
laido Csiroli. Il concorso fu numero- 
sissimo. Vi intervennero le Società 0- 
peraîo dei paesi circonvicini, il prefetto 
Bargoni , il présidento Biancheri, i do- 
putati Berta 


direttumente 


neniato alla 


, Cavallotti, Pissavini, Pian- | 


pronuneiarono 

scorsi. Fu fatta un'ovazionie all'on. 
roli , il quale presentossi al balcone e 
ringraziò. 

Madrid , 24, — Il ministro dell ir- 
terno rifiutò di daro all'ex-depatato: re- 
pubblicanò Pascual Casas l'antorizrazione 
di riunire il suo partito În vista delle 
prossima elezioni , dichiarando che egli 
Yard ampia libertà elettoralo ni partiti 
legali, ma che non può autorizzare la 
riunione di coloro che non riconoscono 
Jo istituzioni attuali. 

Non è probabile cha abbia. lnogo una 
modificazione ministeriale. 

Cairo, 24. — Il principe di Galles è 
giunto ieri sera'o fa ricevuto alla sta- 
zione dal Kediré. S. A. si reed oggi a 
vis'taro jl Kedivé , ricevette la colonia 
inglese © pranzerà questa sora. a pa- 
Jazzo. Domani S. A. consegnerà al'prin- 
cipe ereditario lo insegno della Stella 
dolle Indie. 

Madrid, 24. — Il conte Salimei. 
guardia nobilo del Papa, che portò it 
bortetto pel cardinalo Simeoni, fw rice- 
vato dal Ro in ndienza di éongodo e 
riparti per Romi 

Costantinopoli, 25. — ll 
rondo avuto conoscenza della recente 
violazioné della frontiera, constatata dal 
governo serbo. telegrafò nile autorifà 
dello Bomia domandando schiarimenti. 
In attesa della rispesta, il governo assi» 
curò l'agente della Serbia che so la vio- 
| lazione ebbe luogo, fu in seguito aì un 
malinteso. 

Parigi, 25. — Sadyk pascià fa no. 
minato ambssciatore turco a Parigi, in 
luego di Ali pascià. 

Fu proibita la vendita sulla pubblica 
via dell'Echo di Ajaccio, giornale bona- 
partista, per un articolo nel quale di- 
cova: « Un governo indeciso fu imposto 
alla Francia da un gruppo francese senza 
mandato. » 

Parigi, 25. — Teri ebba luogo a 
| Valenza una riniono d'intransingenti. 
| Madier Montjau fece grandi elogi di 
| Thiers. 


OnsE DI s'e MMERCIO 
ROMA 2 25 
Tala smo. | 7035) 7097 
"Niionalo: | | —= 
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> Stallonato . sella 
Obul. Boni Ecel. Bu .| —=| —= 
Modicipio di Roma «- | ==| == 
Gred. Fond. 8, Spirito.) ==| == 
Conti sal ea 
Dotto omiar 1860-94 | ——| == 
BORSA DI ROMA 
25 ottobre 1875 (ora 11 112 ant) 


La Rendita piuttosto beno teaaia si aggirava 

oggi sul 78 0) £. m., restando domandata a 

questo prezzo. * 
Inorti tutti gli altri. valori, al eccezione del 

pri 27/10 è fin 

smentita 4) richiamo, dell'agente 
Costantinopoli. 

di. 


(Ore 3 112 pom.) 
Poco varisia Ia Rendita, eontrattata a 78 57 112 
fino mese, termisiando fra denaro © lettera. 
lu lierissima riprosa_ il Turco dietro corsi 
rwnggiori da Parigi 27 a 27 10. 


FIREN:E 


Rendita Ilaliana 5 "o. 
Napoleoni d'oro. ».. 
Londra 3 mesi 


Fraaoia a vita. ; 

Impreatito Nazionale 

Azioni Tabacchi 

A Bazen Nat (co0v) 

SU fc. Meridionali 

Obbligazioni dette 

Banca Toscana 

Qredito mot 

Banca fialo-Germa 

Banca Generale = 
È) s 
655) 650 
104 80 | 105.80 
pospag IF: 
RI 


E) pps o 
Perrombardo-Vonol | si =| 272 
ObDL Regia Tabaechi.| ——| — 
OUbl. ferr, V. R 1869. | sii =| —= 
Porrorioromane, azioni | 6 —| TI 
Obbligazioni Lombarde |, 235 — || 231— 
Obbligazioni Romana . | 25—| 2e6— 


GIAGOMO DINA, Diastrone. 
Roxnatno Giovanna, Gerente 


Biblioteca del Pianista 0. 8. BACH. 


DA RIMETTERE 


giornali francesi © tedeschi, in se- 
conda lettura, 24 ore dopo l'arrivo, 
‘a metà prezzo. . 


i 


BENZINA MILANO — CALO SIMONETTI, editoro — MILANO 


ACQUE MINERALI D'OREZZA | -orcosronm || 
ceceno consos | ssfeZicse I MONDI TNA GINARI BI MONDI REALI 


LA DROGHERIA L. SCRIVANIE 


I 
in Roma 


(Era dai Rapporti presi dal'Accolamia di Matino) [LU Seen ate dite E OIL DE IcOGS GLi 


Si è trasferita dul N. 122 al Sere piaz SE 
N::112, in via dei Pastini, am- 0 ona Ap A gi egli netel 
pliantlo il proprio negozio onde trovare o itdiceria neo smenfe e co i ILLO FLAMMARION 
in.grado di soddisfare con mn. giore d-|f sotto fn rom di I Acqua rigeneratrice CAMI LLO. DI C. PIZZIGONI 
È dA sulla tredicesima cdizione francoso 


e Matatest del 
___—— T_T aso di q 


nei Sii sostanze catoticlie, no nitrafo 


- = td ate ot 
NOW PIÙ RUCHE — "<< cs 1ase vesmend at casi 
N. 6; Rue du Foubourg Montmartre, Paris H 
il più delicato di tatti i pro-|f | s pi 
i, fi conserra De) frescheca a' na Ko f 


vole è 


ligîhza c soMecitudin:, 1° nc 
ognor crescent» sua clientela. 


'acqua, chenon con- CONDIZIONI D'AKSOCIAZIONE 
dispenso di pagine otto nel medesimo formato dsl volumo ultimato 
4 — Una dispensa separata Cont. 10. 


ora nord completa in 40 
onfern, con figuro astronomiche al prezzo di L 

‘© non meno di 6 dispense ogni quindici giorni. 
10 si vendono preaso tutti i Libra e Venditori di giornali d'Italia in cor- 


desimo Editore. 


ice ni capelli Î privi» 


S3 agiti la botigli vi i immerga 
na Cho, beno impregnata È 
i aadò cata cho siano opero pubblicate dal medesimo nutore: 


fio alla cu fera, descrizione dei grandi fonomseni della matura, un vol 


son illustra 


Dopo qualche 


uan 
È e omni dell n 
o dol ducon jec per ferrovia : Ng ‘od allora basterà fare la aterea rin del cielo, un volume in$ con illustrazioni is 
TRO VALAIS SUISSE tei Sin cisiatne ce e 
stero. Deposito taliado 0 9 Rei reed ERA la torio rolesti discusso nel rispetto dell'astronomia, della fisiologi» o della filosofa naturale, 
a SEUI nre ù par | _ pio ta ln, ps Afer | {ice inc10 di pagine 43 con figuro astronomiche 1. 359. 


in" P. Bianchelli, vicolo del Forzo 47-48 


. risp) 


BAUER E G. ALL'ELVETICA CALDAIE È MOTORI CALDAIE E MOTORI 
vdsg ron È CALDAIE E. MOT DIRI 


T Forbici meccaniche 


" o; PERFEZIONATE 
ar" dei FRATELLI BRANCA e COMP., in Milano, via S. Prospero N7 “2DDp' | PER TOSARE I CAVALLI 
==> Palo nb perfeziona, perchè sere speci 


Pt 1° spersoso Vf ì taggiosi effetti igienici che si ottagono 


ce è assicurata è 1 coll n piòcola ctivbet'a portante la stessi Orma, — L'etichetta è rotto l'egida della Legge 
‘a pausibile di carcere, multa c darmi 


FERNMNET-BRAINCA 


BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO 


WrdUei fratelli Uranca è Comp, 0 
6. Fernet-Branca eyet eri ch. il plauso 


di una costruzione semplice @ solida, che non richiede mai alcuna riparazione, questa 


lid n 13 30 1869, NAFOLI s. forbice è muaita di duo lame di ricambio che evitano ogni interguzione di lavoro. Con 
aa ea Gennaio 1870. ÎÎY questo istrumonto è impossibile di ferire il cavallo, e chiunque anche inesperto, può 
x; Da que brnpe wî re vil na gia pila del Fermet:Mromen dì FIA: | Noi sottoseritti, medici nell'ospedale Municipalo di S. Raf-f  tosorlo intoramento in tro ore al massimo, Il taglio della CELERE è così netto 


(CN € Cd Milano, © sireoaie incanti 


‘mt | faelo, ovo nell'agosto 1868 erano raccolti a folla gli infermi, | © preciso cha non accaddo mai ch'essa tiri il pelo come arrita sempre con tutto lo 
abbiamo, nell’ ultima infuriata epidemia 7i/osa, avuto campo||{ | altre forbici mo a curva che descrivo il pettine permette di arrivare alle parti 


di esperimentare il Fermet dei Fratelli Branca di e cavallo lo pi a tosaro. 


quali mi scabra che 


Vi] co' presen e Wnvendia di con-tat re i casi speri 
lil lu o grusufica.o "el pieno + .ccemo. È 
n drla Lotte que le citcost tre n ‘ni è nevenaria eci 


re la potenza digestiva 
‘0 pre 


N vaitde qual tota: causa. ii Pormet-Branew riesce silicio p 

N Sla igg dot i pm cache a lor, € mio < dc ; Pi ey | Milano. ‘i Sr ero t. 90. 
ist lamp. Leon ornio d ego irquare Nei convalescenti di 7i/o affetti da dispepsia dipendento da Sì spodisco per ferrovia contro vaglia postalo di L. 21, 3 

di] det, nel mo co una so a atonia del ventricolo abbiamo colla sua amministrazione otto-| Dirigero lo domando a Firenze all'Emporio Franco-ltaliano, via dei Panzani, 23 


Rema, presso L. Corti, piazza Crociferi, 48, e F. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 37. 


GONTRAFFAZIONI 


ri odienmento contatto è onde 
teri tre a dà dl lio 


nuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei migliori tonici! 
nari i 

Utile pure lo trovammo come /ebbri/ugo, che lo abbiamo 
sempre prescritto con vantaggio in quei casi nei quali cri 
indicata la china. 


Ti +0 Quei che 
{il pol'anno con vaotaggo di 
MI dee ana ren gn 
El avai più proficuo è invece di pren 
tino ei e € me ho per mio.c 
fo av poni dî 
È ue, fhe non teme cerlamente 


I, Esonomo pruvroditora. {Ill 
Sono lo firme, i‘ Felicetti ed Allori. 


eo. 
"la fede di che ne rilascio il presente + OMENZO doti. MARTO! Per il Consiglio di Sanità y ) ho 
"e Medico primarie degli Ospedali di Rime. » Car. MARGOTTA, Segretario. î " ER ip 
a ssi an ntmpre coni i | mac 
Sreparat, cia 8 dover di metterli in 


Direzione dell'Ospedale Generale Civile di VENEZIA 
= 


‘con vantaggio di alcuni inferssi d' questo Ospedale il i(quu0 devominate Permet Branca: 0 preciament: iu esi di deblezta ed atonia 
fiesse un buon Laico. Per il Direttore Medico D Lo VELA, 


PREZZO: una bottiglia i. è 50 — mezza bottiglia I. 1 75. 


1 Spese d'’inballaggio e tras. a carico dei commiltenti. M rivenditori che fa 
'l la Bema depasito è vendita pres> l'Agenzia A. Taboga, via dei Profotti, 12 


T oli che noi antorizzione, — Deposito qvonditàa all'ingrosso MilanoA 
1 10; Carlo Erba, Figli di C. Bortarelli.— PAVIA 
. Comini di Antonio. — FIRENZE, Roberts © ©: 


NON PIU' CAPELLI BIANCHI 
Tintura Ingleso Istantanea 


ogni colore, senza bisogno 
ftt 


* Specialità di Veterinaria 
cavatti. 6 ta contro to malttio di gola, Ml@REUMATISMI 


chia la pelle. Gli 
bi te. 

‘i dncon È. vr forrovia L. 6,80. 
Frfuire a Parigi È Ga Borgir 

[mando accompagnato da vaglia postato  Fironzo all 


rigoro le 
perio foco Tlino, ©. Fist 0, Cia del Panzani, 28,1 Roma pro 
i È Corti, piazza Crociferi, 48 e P. Hianchelli, ricolo del Pozzo, 47-48, 


Gusriseo pronta- | Veselcatorio Il 


S dine] “arm cadore Îl pelo. L'apgitea: BB Il metodo del 
Hobolezze dei reni, spenti nu | sino è "osi spa eta Facolt ci 
SSRETO misi nio irrigidimi a bottiglia i accesi. di Perso L. 6 con siringa Colla Polvere d'Argento INTURA D'ARNICA GALLEANI. 
delle membra @ cerro Specialmente per riuforzaro ! cavalli dopo grandi | mama por curare 0 sanare le screpolaturo dolle un- 0 Ema, ambi ooo atrione | _oxnune puo sesemtaro | %pe duna Sana ppalue cone 
120 n Fimedio contro gli Recenti. che 


Sri Lo 3 0/Îa DOMA Lio di veg 
Caretina pei impedire le serepolaturo dello veglie 
i eerglli è bestia bovino. "= Vezao L. 2 il vo: 

to amertenno per far rinaicere ni 
“i Gul, ferita 0 ufo î 


ghie dei cavalli o bentio bovine. 
Prezzo L. 2 i 


seguono allo contusicai da esdute 
ricevuti, 0 qualsiasi lesi: 

trammatica. Boccetta con 

Vendita in Rot 


atlanguo oggto di mo 
tali. D' una applicazione rompi 
cisima, è indinpeaaaio nello rat: 
forie, Tidiola ace, per convortaro & 
tara lo poraim, occ. © rionce 
lità person: 
È fornimenti da 
vetture 
"N. Non confondere questo pro- 
doito con alti po 
0 cho in iuogo” di 


A per la propia guarigione di ogni sorta di ferito, * 
È che purolent, dei csvall, bestio vacciso 0 pocoro. 
Prezzo L. 2 50 la bottiglia. 


(ni 


ingleso per conserraro le unghio ni 
Vorina che frequentano i luoghi paludosi. 
Prezzo L. 2 50 In bottiglia. 


ao €. Finzi @ C., via dei Panzasi, 28 — Roma, L. Corti 


dent. 65. 


sccompagonte da vaglia postalo a 
F. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 48. 


AI CALVI 


POMATA ITALIANA 


(A BASE VEGETALE) 


iranze, Emporio Franeo-Ita! 


ODORE DEI PIEDI SUDATI 


gento, non contengono che mer L'Hydrocérasino 


volaf 
solo. ex-preparatore! 
lio 0 il solo da lui] 


to, 
Ageati por l'Italia A. MAN: 
ZONI e © Milano via Sala, 10, 


coro. 


a anita: ei Presso del Flacon con istruzione 


ftnnca di porto verso 
Lie 27 al prot. Filipo Serao 


equa di toeletta igienics distroggo 
n'iss ttapeamenteÎ1 cati odore del 
Dirigoro lo doman perse mode ere 
ai l'Archivio Giul@- peste da vaglia parmetio le Tango marcio sd è 23 
li associati all’Aretivio Gig El'Emporio franco-itlitn C. Finzi | Ghe presorvativo delle gelature 
care pera peri è C, via dei Panni, 28 Roma, Z. 3 50 1a bot 
Front L Cori pizia di Gros: ia Roma preso Î' Ages: 
Fei da E. Diachell, vicolo de 


TRICIA TERE ZZZ 


THE GRESHAM 


Compagnia Inglesa di assicurazioni sulla vita, 97, Old Joery, Londra JEnua des Almées Ventagli di Parigi 


investata da eno dei più celabri chimici @ preparate da ernia Irgle x 
È 1 Some i, i eo Fi vs de Eq cont capi leto Le 

Sttuazio loro eoloro primitivo, senza nc ; 
ADAMO SANTI-AMANTINI e erano prc Hi oro olor primitivo enza acid — MODBLLA DX CONI QENERE 

5 a Compagnia sr pai auto Nes: 

infallibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più completamente calva, nello spazio di 60 giorni — Iisultato garantito fino Tote gi 481838 NE E ni Vee 
il eth "di 50 anni. Arresta la caduta dei capelli, qualunque sia la causa che Ja produce. Sri Tago dre Le asino tata ia penna eorzioneli 

PREZZO L. 10 IL VASETTO Utili ripartiti di cai 80 00 agli amicorati > 9,0751000 CIL. MONNERET, $0, Faubourg Poi tere 
i PARIGI. 


0., via dei Panzani 
CERTIFICATI 
Firenze, 47 Agosto 1874. 


Napoli, 16 Novembre 1874 | Certifico io sottuseritto che avend 

È 4 fico io sottus vendo fatto uso della POMATI 

vito della Pomata Italiana$ .\ANA del Sig. Adamo Sauti-Amantini (che ar nav hi 

ne ottesni il successo des- 
delia Costa S. Giorgio, 35 


licunze e a Torino Carlo Manfredi, via Finanze: 


Cauzioni aZ Ooverno I, 30, 
Amstenrazi 


9 in rendita 5010 sul Debito Pubblico "Deposito ia Fironze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi a C, via dei 

Panzini, 28 — Homa, premo Le Cori. piatza Croci 
chell, vicolo del Pozzo, 48. Torino, Carlo Mantredi, vi 
la Compagnia Oresiam ass 


io un capitalo nominale di li IL CRITTOGRAFO 


cmia una cedola di 500 lire di ron v 
la consognarsi qu fanciullo UOVO; 


Deposito generale all'Emporio Franco-Italiano C. 


i Firenae, 28 Agosto 1874 0 concedo inoltra 
lo sottoscritto dichiaro, per la pura varità, che essendomi servito 
Firenze, 6 Novembre 1874, [ela PUMATA ITALIANA Jdel sig. Adamo Santi-Amantini, dopo 45) \ 
X (ia igiorni di unzione, i capel ritornarono completamente come; Ù 
Jo soltescritio dichiaro; par la' pura verità, che essendomi servito rai di unione, i capeli mi rilerairono, comp i egitlà soalatio, ie ese eli Gti PEN LA CORRISPONDENZA SEGRETA 
piano prima, e me ne dichiaro perciò soddisfattissimo. _. CINQUANTA di rendita ‘inscritta. sul bro ito Pubblico REGIA 
MATO, Dean i, VE dro id | Coocre Be. Prprete dl) i Gipi | (fap IG ao gi led mv sii | fog 
turni di unione mi ritornarono completamente i capelli. {eg o : ‘ sicuro dello i Dal gran cancelliere prussiano, principe Bismark 
clio Nantnzan:, Impiegato alle AEAL CASA|,,19 e dichiaro, nor rando dalla Compagnia guo:di | da molti govorni, dalla Banca Rothschild, ccc., occ. 
Alidelto alla Ouardarobe di 68 TE D'ITALIA, | V ITALIANA del Rie edita “lata, | _ Nessuno del alstomi finora conosciuti; offre la garsazia di asoluta e- 
Confermo quasto sopra: Paowo Forxeno, Guardia-p rione dell @ pagare i premi anaui i oo È È 
arto a pagar pr La llrolo Grilorafo ha aciolio questo anduo problema in modo indi- 
acutiilo; o si applica ad ogni spocio di corrispondonza sia per lettera 


ALTRE OPERAZIONI | cho por cartolina postalo o dispaccio telegrafico. 
o: * Uno scritto fatio coll'aiuto del. Critfegra/o non cifrato 
SE | gh0 dal corcispondento a cui Voyager 
un apparecchio esattamont 


destinato o cho dovrà ossero munito di 
egualo ® quello di cui ni è servito il mit 


dono & 67,578 ed ssicurano ua capitale di lira 6191335050 "La io è rischi un Î 

DU fe Opi CRM Pato ci | pa È ce Dain prgli 

Succursale, Via del ioni, N. 2 = nella altro provincia allo Agemalo , Prezso di ciascun apparecchio + + . . . .L85 
A 


adî Momin, all'Ageato Generalo signor, I, @hlteght, 22, Vis 


; » per posta » > > > 
Prezzo dell dio grando nd lello grandi 
Ammisterazini fono Sonde nd ao del Aci è delle 

Unico ed esclusivo deposito per tutta l'Italia a Firenzo, all’ Emporio 


Franco-ltliano, ©. Finzi © C via doi Panzaci, 2. 


Tipografia dell'Opinione diretta ds Cansona Casanz. 
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